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Anne Semestre Trimestre 


I richiami o cambiamenti d’indirizzo dovranno aver unita w 
. fascia sotto cui si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 8 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 40, 


Giovedì , 18 luglio 1867 


Giortale. — Non si 


Giornale Quotidiano 


Le inserzioni costano 


Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale ‘d’anramzi nei 
A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 


emme: Dar I 


frenza, 17 Lugzio 


più cì parrebbe razionale il suo organi- | 


smo, quanto meno fosse subordinato a tali 
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È questa certamente la questione più 


spinosa di tutte, poichè, a ben guardarvi 


pe 
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spese così dette di Insso 0 non vi esistono 
o vi esistono in minori proporzioni. che 


_— 


{ > i 
La parte | tedesco-slava ‘dell Austria, fece 


à s hi { dinnanzi io; ii D 
amtieipy —_—_—___________._.____É__Éee_-=- UGO che'con ciò dovesse scapitarne dipendono .da essa in. ultima. amslisi tutte |-nel nostro, anche noi avremmo dettò; ‘ sizione Pri i Leo 
dida L'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO A l'amor proprio e l'impor- le.altre dei Grani Comandi territoriali; dei | sopprimiamole ; non hanno ragione di' es- Fa Um’ esposizione di piaghe, com? Da % 
ica, N. 1g na del Corpo. La scienza, militare, in Comitati, ecc., al che:non si ‘direbbe chevin sere conservate. Ma quando invecs le ve- | aspettarsi, essendò |" Austria ‘@ Titali 5 

XII. (V. N. 189). quanto, sì riferisce sia all'ordinamento che generale si avverta abbastanza. Nella relà- diamo. esistere dappertuto ed in una mi- l'maste pur troppo tivali a’ache I pa 
Fra le parti dell’ ordinamento che, coî- AES CRELASIROO scopro egui giorno zione ‘che precede il progetto di legge è sura esorbitatamente. superiore, noi. non | p ce, Delle miserie dei loro bifanci. A Vienna 
Dameny, siderate soltanto tassativamente nell'art. 12 | A ARE Retro ‘ache indi- | detto come il quadro dei generali verrebbe possiamo a; meno di riconoscere che de | però sì sta meglio che da noi. 
del progetto di legge, figareranno come e ch SaRarto pei propria- | ridotto da at a 115, vale, a dire in un | vono avere la loro grande ragione di es- | ‘Si sta meglio perchè il deficit totale 
_—— proposte organiche nella discussione del pira 9 e DENARO I ermamente vi , rapporto da 4: 3; e sono, pure esposte le | sere e ci domandiamo în conseguenza» ‘se ! del 1867 ‘è ‘solo di 77 milioni . di fiorini 
bilancio per il 1868, sono già conosciute |, pps anza di materia per dare alimento ragioni sulle quali è basata la cifra.pro- |-l' eccellenza morale degli ‘italiani’ sia' tale { valé'a dire; 192 milioni di lire, delle quali 
BALLI quelle del Corpo di stato maggiore, e det | 54 È i Adina il Urso Tese per |.posta. Tali:ragioni sono : ‘levesigenze' del | da autorizzare la credenza che occorrano }'per die terzo parti derivanti dalle. spese 
cer quadro dei generali dell'Eseruito, oggetto pito di esp! a 3 studiarli. i | ‘servizio combinate con quel rapporto che | per essa minori stimoli che altrove per \'straordinarie : si sta. meglio perchè in quel 
È Se il primo di: un recente decreto reale. e pre- Per quanto a giudicare, so a siffatto è necessario nei gradi: della gerarchia onde |.ottenere . lo.. stesso effetto. Considerò essa | paese ‘pare che si abbia una più giusta 
‘là capio conizzato' altro: nella ‘relazione » che pre- concetto, fondamentale s'informi; il nuovo non si arresti in essa quel movimento che |ela: Commissione parlamentare sotto questo }'idéa delle conseguenze . d’ un disastro; fi- 
deri cede il ‘progetto di legge presentato al |:Ordinamento. del Corpo di stato maggiore, |. Bla prima condizione della sua esistenza. ['aspettò la questione ? Si domandò essa.se ' namtiario che di noî sì abbia. 
Fuesi da Parlamento. ci manchi la gonoscenza delle materie ‘e | Quest'ultima, a nostro avviso, è la ragione | gli ‘ingegni, chè d’ingegno fa' mestieri ora La Presse, infatti, parlando della possi- 
TR Diremo, di ambidne sommariamente, chè dei programmi d'insegnamento della souola | capitale. Ordinariamente si esamina la que- più che mai, saranno attratti verso la car- |'bilità‘d’ufi fallimento dichiara sperare che 
pae A non cì permetterebbero di entrare nei par- Superiore di guerra che sta per essere in- sia del quadro dei generali solamente dal- | riera militare al cui apice ove giungono 4 | non sia per' succedere questa rovina che 
i cappelli ticolari i limiti del giornale. stituita, crediamo però di poter desumere | l’alto, mentre invece lasuafaccia più impor- | 0.5 su dieci mila e più starà un onorario di | peserebbe su ‘tanto vedove. e. tanti orfani 
Il Corpo'di*stato maggiore è destinato Pl disposizioni organiche già pubblicate | tante è quella che è vista dal basso, ond’è 18 mila lire ridotte a 45. mila dalle riten- {la ‘citi’ sostinza è esclusivamente impiegata 
ian. per l'indole delle gnerre odierhe ad aqui- A A vata far una larga parte a quegli che quando ci occorre di udire, raramente zioni? Si domandò»essa se quando ]’in- mm rendita dello Stato; mentre. da noi i 
l'Fifuteza, stare ogni di maggiore importan?a, poichè SI i cui abbiamo discorso; parendoci è vero per l’onore dell'Esercito, alcun gio- gnera R o l'avvocato. M guadagnano le giornali democratici quando parlano della 
8 contro quanto più si allarga la cerchia dellé com- | PO corrispondano a tale intendimento i pas- | vane uffiziale associarsi a quel cicaleccio |-centinaia di mila: lire' e non: faticando di rendita— pubblica-st-compiacciono di figu- 
A diretta) binazioni militari per il crescente Stiluppo saggi sistematici stabiliti per alcuni gradi dal ostile all’alta gerarchia «militare; che è ora troppo, un ‘generale d’armata ‘ha una re-. | rarsi (che stia” nascosta negli Scrigni dei 
n degli Eserciti, 6. quanto più si fanno po- Corpo di stato maggiore nei Corpi di truppa di moda, noi pensiamo : È) dr domani «tribnzione correspettiva în 415 mila lire, e | grandi banchieri. x 
“sa tenti le ragioni che richiedono una pronta | ©. Viceversa. Non è adire invero quale van- | Vi lamenterete che sia tarda a*giangere la |:così si dica. di .tutto il resto ?- Credett e A Vienna pertanto Vedremo con mag- 
‘ soluzione delle’ lotte tra nazione e nazione, taggio Titrarrà il Corpo di stato maggiore e | promozione a luogotenente ; provate a di- |-forse la Commissione che i compensi me» giere ‘attività provvedersi al pareggio delle 
| tanto più anmenta l'importanza. di ‘quel | l'Esercito da tale flnsso e riflusso, poichè | minuire di poche unità il quadro dei gene- | ralî potessero” bastare 'a reridererallittevolle Afae e quantunque colà ‘si abbia un con- 
Corpo di uffitiali‘i "quali, ‘posti a’ fianco. | altra pa è l’accudire alle pratiche più o rali che stanno al vertice della piramide | la, carriera militare, per.i tempi che cor “Gottdàto con Roma, il quale. pesa enorme- 
"MORI dei genèrali, devòno secondarie éd aig- | MENO rilevanti del mestiere, considerandole  |:gerarchica e studiatene gli effetti, alla base | rono e coll’esempio sotto» gli occhi) di uo- ti i Negli. atti quotidiani della vita cit- 


tarne l’ opera. 

Da qui emerge chiaro e ben definito lo 
scopo del Corpo di stato. maggiore e lo 
spirito che deve informarne l'in: tituzione che 
si potrebbe così concretare: la conoscenza 
generale esufficientemen ie particolareggiata, 


soltanto attraverso.il prisma regolamentare, 
ed altra l’attendervi colla mente arricchita 
di studi larghi e ben intesi  sull’ordina- 
mento e sull'impiego degli Eserciti, come 
altra cosa è ‘applicarsi atali studi scienti- 
ficamente e senza Ja guida di quel senso 


ove vi trovate, e ove vi lamentate che .si 
avanza troppo lentamente; siam certi che 
vi accorgerete ‘di ‘aver torto! 

Non ignoriamo che la popolarità non è 
oggidi per coloro i quali difendono 1’ alta 
gerarchia militare, ma, ci compiaciamo del 


mini. benemeriti applauditi ed accarezzati, 
noi dì della fortuna, rinnegati e bistrattati\; 
al. domani? 

In conclusione eccoci sempre al solito 
dilemma: si vuola un ‘esercito sì © no? 
Se si vuole si deve avere a quelle condi- 


«tadina e nelle relazioni fra. la Chiesa e lo 
Stato, purè siamo certi che non si spen- 


‘ deranno giorni come’ da ‘noi sî Sprecarono 


| a parlare di diritto ‘canonico senza con- 


! chiudere nulla ; ‘lastiando che ai bisogni 


delle finanze prosvedano i numi. 


incie me- È Ò x È * | pratico che solo sviluppa l’esperienza, od | fatto perchè, non-.scrivendo noi per gli | zioni che si ha altrove, come si hanno in | Dal discorso del signor Becke rileviamo 
II Senda pic IERI Segr A attendervi inve;e dopo essere passati per | individui ma per. JV istituzioni; le: quali | Italia alle stesse condizioni i medici, gli | che la. guerra. del 1866::costò ‘all Au- 
ti Berlino citi ed al loro più utile impiego quella trafila del mestiere che può per av- | sono Ja sola cosa che ci stia ‘veramente a l'avvocati e l’opera altrui! in generale; se }stria circa 700 milioni di fiorini è chè P'in- 
ano ve Egli è quindi, quanto meno discatibile, se | Ventura rendera pedanti gli uomini di poca | cuore, abbiamo lla: coscienzà, avrocandone |'non. si vuole lo' si dica adfirittàrà ‘ed al- | teresse"del debito pubblico vi è ‘montato 
sa del Pa- è stri ea na Papirapioron nie levatura, ma dà infallantemente quel tu'no | le ragioni di servire all’Esercito ‘ed al | meno nevavrà vantaggio, reale la finanza, { & 148 milioni di fiorini, vale a dire, a 370 
gran lunga cioè: dei Maturi fogli eg Bia fi pratico che è loro indispensabile alle in-!| Paese che siamo usi ‘a confondere nello | chè'con certe economiela situazione. finan- | milioni di lire. 
ta la mat- Stato è nella Ra în di "o fono alt telligenze aperte 6 capaci di coltura. stesso affetto. E poichè l'argomento vi ci | ziaria non cambia. Che ove si obbiettasse, | La sola cosa. che troviamo da. criticare 
x: " DR ape CTS drodinà Nè con ciò intendiamo punto di appro- | Ba tratti, esporremo il ‘nostro avsiso sul- | ed aragisne, qualche milione di risparmio | nell'esposizione del ministro anstriàco, si 
i na ea È ALIA sù invero; sic. | Vee ciecamente tutto le disposizioni par- | l’opera. della. Gommissinne parlamentare, | essere sempre un vantaggio, e noi approve- | è.il troppo largo fondamento ch’ ei vuol 
i, deposi- p% ba peri atto © livori persi pa ù ziali del nuovo ordinamento di cui diseor- | che esaminò e riferi sul progetto di bilancio | remmo ma aggiungendo: proporzionata al- | fare sulle economie. Questa fata morgana 
lt, Brest ON n (evi SI | riumo; ve ne hanno anzi alcune che sa- | per.il 4867. lora le, dimensioni dell'Esercito alla spesa e |'delle economie’ si dileguerà ben presto 
farmacisi menedono requisiti e studii speciali che | rebbe nostro desiderio di vedere emendete, | Lasciamo pure da parte la questione se | non imponete questa # quelle, perchè quando |‘nche in Austria dove si. vedrà alla prova 
SR non sono indispensabili per attendere alle | ma qui parliamo soltanto del concetto ge- | fosse o no opportuno procedimento |’ en- |-l’esame»dì tutti.i bilanci militari vi dimo- | del fatto che il self. gouvernemini. costa 
vere funzioni assegnate nell’ economia ge- | nerale che lo informa, di quel concetto | trare nel campo organico in occasione del | stra' chevavete: già oltrepassato'i limiti del- | assai più, caro, di, quello..che «si. crede. Ma 
dii pene, degl pen al ogpo di, stato ginè che pnò, essere apprezzato dalla pub- | bilancio, quando: per invito ‘espresso: !del l’assottigliamento dei comp*nsi, continuando |,se non altro siamo certi che a Vienna lo 
s quantità TIVA n n o succedere che resti vi | blica opinione colta e coscienziosa per. la | Parlamento gli ‘stava disnanzi un'progelto |. per tal. via crederete d'avere un esercito ed |-capiranno in tempo,' mentre! da néi piro 
Tr Pit nd el suo r6 im Su° | quale scriviamo; .ora sotto .tale rapporto | gonerale di' ordinamento’ dell'Esercito 5° la | avrete un informe colosso. Sì, -sè vi hal | che ‘molti non .se ne siano ancora persuasi. 
dra. dela ep Oppo a condizioni necessa- noi crediamo. che-.il -nuovo ordinamento | questione è omai passata in giudicato e qualche cosa ‘che risponda ‘all'immagine | t_rrrr___rrr 
fastidioso © soltanto per quella parte minima di | sia molto ben inteso 6 precursore certo | basta; fermiamoci. piuttosto. sul concetto | tratteggiata in coda, alla, relazione parla- | 1 signor:Lnici Veniliot.: dirattora autPI7: 
rare ne ufficiali che deve attendere a tali lavori è dei migliori effetti si il GC i inspirà a ell issi mentare, gli è appunto l’Esercito che usci. 0 3a papi ce 
jicatezza, che quelli già i e nigliori effetti sia per il Corpo, sia | che inspirò..le proposte della Commissione. »gli'erappu Done Uscio | pers, appena, di. ritorno a Parigi; vollo sde- 
pet quell gia appartenenti. al Corpo sieno | per Esercito, doppio risultato che deve | Il concelto fu questo: conserviamo la parto | rebbe: dall’applieazione delle massime ‘# cui |. bitarsi, del suo.doyera:verso Roma dicendo ma 
ile troppo. facilmente distolti dagli, studii. ed | renderci meno severi per le. pecche di cui | combattente; e tagliamo, su: tutto il;resto. | Sinfòrmò la Commissione ‘parlimentare, | mondo di rillanie contro l’Italia. È cosniapiota 
ivo suo Pen che sono di loro; speciale uf- | sontimmo accagionare alcune sue disposi- | Quindi abbasso i dipartimenti, abbassovi | un,corpo cioè in cui le estremità inferiori [€60 nel signor | Veuiliot.; e + non ‘abbixmo 
to per farli attendere ad altre che solo | zioni applicative, giudizio che in parte divi- | comitati, abbasso una parte delle ‘divisioni, | sarebbero sviluppate» a’ danno del' capo‘ ARR) gesprvaRione de a NECONARRI 
Sassidiariamente ‘possono’ essere’ di loro diamo nutrendo ad un tempo la speranza che | abbasso lé indennità di rappresentanza, | del ‘tronco, e nelle cui vene'maritherebbe MRAA Ri A feci Primi] 
vaglia 0 competenza.‘ 154 geco | esperienza insegni ‘ademendarle. Quando | abbasso' i foraggi in contanti , “abbasso i | quel. fluido indispensabile dell'’amor. pro- | role su ciò, 1. gendarmi” hanno na cate. 
Non intendiamo, punto con ciò di deci. poi sieno fatte note le disposizioni che're- | generali di brigata, ecc. È egli pratico, è | prio e dell’ambizione senza cui non si | geria di persone che. istintivamento ‘li ab. 


dere la questione se siano nel vero coloro 
i quali vorrebbero. vedere del ‘tutto eso- 


nerato lo stato maggiore degli studi geo- | 


detici e topografici che gli sono‘ora esclu- 


goleranno l'insegnamento della scuola ‘su- 
periore di guerrà, saremo în grado di me- 
glio precisare il nostro giudizio; per ora 
lo limitiamo a quanto ne abbiamo detto, 


egli razionale siffatto concetto ? 
Ecco qua. Se esaminando attentamente 
gli organici degli altri Eserciti, con i quali 


hanpo nè fronde rigogliose nè frutti; 
_-*""*>* >*>=y=y%x]y]y«=-—>=+=-=*== ===" 
LE FINANZE DELL’AUSTRIA 


borre ,e ci dispiace {di dover. collocare in 
questa categoria anche.il signor. Veuillot, «il 
quale ne dice. male senza. cha. essi abbiano 
fatto del male.a lui. Gli albergatori li abban- 


3 o ; E » ; i. i; o contro i quali, se uno ne mantepiamo, È .| doniamo alla santa sua ira. Pelare e scorti» 
Rd sivamente affidati, ma solo vogliamo espri- | e passiamo al quadro dei generali dell'E. gli è perchè o presto o tardi debba misu- | | Nella seduta del giorno 45 corrente il cire,.il.meno. che lo.si,fa, è in cnciva;- ma 
a mere il nostro convincimento che, tanto | sercito. rarsi, avessimo riconosciuto che tutte queste | signor Becke, ministro delle finanze per | credimo che in Italia non si starà peggio che 

. L3 
Notizia Ì Ù MIURA $ ì ; 
tiscolo. di rientrerà anzi nel nestro programma col quale Vederla e sentirsi nascere in cuore quel | famose ‘messe così dette di mezzogiorno se- | loro, e non saranno pochi, che dopo un lungo 
Gent. 80. ci annunziammo qualche sett mana indietro | vivo sentimento di amore guire le loro innamorate; Ja mezza luce che | e doloroso attendere hanno finalmente :rice- 
ora A ai mostri benevolissimi Jeltori, i quali spero Che intendere non' può chî non 10 prova trapassando per i vetri colorati diffonde. un | vute simili corrispondenze; egli non capiva 
° schi- \ ETRO RIA vorranno seguirci nella sala delta udienza-del | fa per il rostro ‘Gamba un solo momento: | Ton so che ‘di'grave, di misteri=so è malibco- | più in sè dalla cententezza e dalla sna:stessa 
fienna. , © tribunale, correzionale, di; Firenze. ove.nella | senza ‘darsi punto pensiero della gran diffe- | nico, la melodia degli organi, il profamo de- | bocca udimmo, dire.;che credèd’impazzare, 

È sa decorsa seltimana fu, agitata, una. causa. Ja | renza «di. pesizione sociale» che’ lo divideva | ‘gli iacensi, tutto' insomma esilta i sensi ad | Animato da quanta successo, ritenuto. da 
ese quale,ha dato Inogo e.a.commenti,.e achiac» | dalla sua fiamma pensando! forse, come'tà- | amare: bene è vero però che quanturque | Jui favorevole, un ta giorno, mentre in preda 
ov CRON ACA GIUDIZI ARIA cher e a frizzi dei quali; il nostro. buon, pe- | luni hanno detto,” che: nell'amore non ‘ci en- questo dolce sentimento dell'amore si ecciti | ai suoi dorati sogui d'amore. se ne andava 

rp polo fiorentino può veramente dirsi tra per mulla il così detto «sangue blù » ap- | riei' templi ‘della religione onde le anime si | alla passeggiata delle Cascine, avendo vedute 


nei 


Wi 


ui Es _ 


Il gran maestro di color che sanno 
Siedono come rei Pietro Gamba il cui crine 


vile e correzionale di Firenze — Arguzie del 
popolo fiorentino — Pietro' tamba e Federi 0 


Mantis ia deserto — La lettera dp 
Una risposta apocrifa — Una pas: o 

Cascine Due temutî rivali — Percosse e mi- 
naccie — La sera del 9‘febbraio 1867 — Un 
Erotomane — Dilemma del pubblieo ministero 
— la medio stat virius.— Condanna dei pré- 
venuti Gamba e Danti. è 


solamente non riuscirà del tutto inutile, ma 


da misto-marengo ben ne DE in la età di 
% 2 . | quaranta anni e Federigo Danti che quel 
Un poco di: cronaca locale — Tribunale ci- pena che davvero comincia a pesare sopra 
gli omeri aveva g'à oltrepassate di tre lustri; 
essi vengono accusati, il primo di minaccie 
e di lesioni improvvise e leggiere, il se-ondo 
di frode e minaccie: e ciò perchè? Ecco il 
fatto. 
Correva l’anno di grazia 1862 quande Pietro 
Gambè, «scuro di nascita e mercante di ca- 
valli, vide per fstaltà la contessina Sp, figlia 
dell: bella città ché sotto la protezione della 
Lupa romana dà cortesemente asilo ai suoi 
Visitatori che scorgsno sulle sue porto il fa- 
moso è ben appropriato motto sa 


Cor magis tibi Sena pandit. 


Danti — La contessa S. — Solite dichiarazioni 
— Le Chiese — Una dinressione — Vox cla- 


Ua poco di crenaca giudiziaria locale non 


punto perchè non avvi differenza che un’af- 
fezione: profonda @ veramente sentita non 
possa tor via di mezzo, così egli ebbe tanto 
poco spirito da amare, e fin li transeat, per: 
chè se messuna donna può dire: amatemi, non 
può nemmeno dire, non voglio essere amata; 
ma: sperò ancora di trevare come susl dirsi 
il terceao morvido; e già si immaginava la 
invidia e il crepacuere dei suoi piri nel ve- 
derlo il ben amato: di una gentile 6 vezzosa 
giovanetta,, di una contessinà puro sangue. 
Era.intanto necessario farsi stradà cominciando 
dal solito. punto: di partenza "cha è la così 
detta dichiarazione, prima‘con tante dimos ra- 
sioni, poi im scritto. Detto ‘fatto, il nostre 
Gamba si accinso all'opera. 

e;Gl'itàlisni, e forse anche gli stranieri, gize- 
chè tutto il mondo è paese, tengono per si- 
stema di innamorarsi nelle chiese, e Jà alle 


volgano ‘ad amore e a benedire nelle crea- 
ture il Creatore, avviene sovente che l’nomo 
‘usurpa quell'amore e lo rende terreno, sor- 
gente di brevi piaceri e di infinite sventure, 

Ma *chiedendo perdono ai miei lettori di 
Questa involontaria digressione , la quale or- 
mai ‘che è uscita dalla penna del povero cro- 
nista, spero che non sarà, vov clamantis in 
deserto, torniamo al nostro argomen?e. 

Ùa chiesa, al passeggio, nei te;tri, in qua- 
lunque luoga insomma trovavasi la contes- 
sina L., là pura compariva il Gamba; nè 
contente di ciò, fece uh animo risoluto e per 
mezzo della posta le inviò una leltera, e, poi 
un’altra e un’altra ancora, alla cuale ebbe ca- 
tegorica ri-posta. QuiIe fosse la gioia dell’in- 
felicé amante, quale animo fosse il suo nel 
tenère fra mano la letiera di cui egli credeva 
autrice la contessa, se lo immaginine tutti co» 


il legno della contessa, di un salto vi montò 


sopra,, e,, offrendole un mazze di fieri, era per 
incominciare la solita filastrocca degl’innamo- 


rati,; la solita litania di dolori, di pianti, pene, 
pessieri, ecc., ecc., quando il cocchiere, certo 


Cei, accortesi dell’ardire del Gamba, mal po- 
tendo sopportare quell’insulto fatto alla sna 
signora, scese dal suo posto, e senza tanti 
discorsi si diè. a percuotare il Gamba, ordinan= 
dogli di scendere e tornarsese umile pedone. 
Rise il Gamba all'iagiunzione che. gli veniva 
fatta, e alla fo:z: rispondendo colla. forza, 
adoprardo di tutte le armi delle quali madre 
natura ha fornito tutti i miseri mortali, attaccò 
nel dit» annulare della mano destra del Cei 
un morso così valido da impedirgli per molti 
giorvi di accudire alle proprie eccupazioni, 
Qui hanno principio le terribili ostilità fra 
il Gamba e il Cei, che era dal Gamba me. 


ce; 


PO 


altrote. Th quanto alle cimici è un altro af- 
fare) Bisogna” andarle a cercare in quella 
‘categoria di “locande "che non solo vin'italia tai 
ma dappertute, soggiaciono, alle vessazioni di 
questa petite déle renoumée par sa platitite. È 
$i dadisce dal modo” scatticiato con cui scrive 
questo sant'uomo che, per trovarsi nel; suo e'e- 
mento, non sarà. asceso-molto. alto nella-scala 
accui si misurano gli alberghi @ le ‘locande. 
Qual maraviglia adanque che viabbia trovato 
lo cimici? Serà Smitora tina ‘questione se 202 
ve le abbia importite. x 

————___—__—__--_-=--r_r-- >®°® 

Vediamo in parecchi giornali ed in cor- 
rispondenze politiche annunziare che a Ge 
nova si fanno preparativi per una spedi- 
zione contro. lo. Stato pontificio, e che vi 
hanno uffici di arruolamento, depositi d’ar- 
mi © piroscefi noleggiati. Alcuni fogli, in- 
quieti di tali cose, chiedono che il governo 
provvegga, altri vanno più in là, e quasi 
farebbero credere che il governo sia con- 
nivente. 

Noi ‘non crediamo nè. alla. connivenza 
del Governo. nè . alla sua trascuranza. Ci 
piace il dichiararlo. altamente. Noi abbiamo 
intera fiducia che il Governo, impedirà 


‘qualsiasi atto contrario agl'impegni assunti 


colla Convenzione del 15 settembre 1864, 
ed' alle leggi internazionali. Ce ne è garante 
non solo il passato politico dell’on. presi- 
dente del Consiglio, ma altresì Ja. neces- 
sità da tutti ammessa di evitare degli atti 
che possano compromettere le nostre buone 
relazioni estere e suscitar delle complica- 
zioni diplomatiche, che potrebbero. dare 
al torso della quistione romana, un indi- 
rizzo poco conforme ai diritti ed. agl’in- 
| teressi d'Italia. ; 
LA PROVINCIA -DI! PALERMO‘ '* 
Ibra 

La Commissione si è convinta. della meces- 
sità fin d’ora di promuovere una maggiore.ope- 
tosità c'mmerciale ia Palermo. Essa è d’av- 

"fiso ‘che ‘troppo poco si sia fatto done il 1860 
per. aprire strade ferrate 'è' rofibili‘ menti 
esse sole sono. il mezzo efficace‘ pot ad 
attivare il commercio. Ficchè ‘Palermo! mon 
sarà collegata per, mezzo di .comode vie to» 
tabili ai'paesi internì, ed ai centri di zolfa- 
îtare, cioè Lercara e Villarosa per mezzo della 
strada ferrata, non sarà dato conoscere. qual 
possa essere lo svolgimento probabile del 
commercio palermitano, |. 

Atche riguardo al servizio postale; la Com- 
missione d'inchiesta ha raccolte lagnanze so» 
vratutto per. ciò,\che, riguarda l’insuffic'enza 

. delle corrispondenze postali tra, la Sicilia ed 
}l costinerte ‘italiano. Essa pertanto propone 
un progetto di legge per autorizzare il go- 
merno' ad''anmentàre simo a quattrò il ntmero 
dei viaggi se:timamali: tra Pa ermo Va Napoli, 

Assa;|1mportante, è la parte della relazione 
che concerne, )’.struziore, pubblica. Il muni- 
cipio di Palermo ha già fat'o,mo to. Nell'agosto 
1860 sì contavano in quelle città 9. scuole 
elementari, con 783 alunoi, e in bilancio ner 
la pubblica istruzione si stanziavano L. 9429; 
nel corrente anna 1867 vi si numersvano 
435. scuole con 8987. alunni e ‘a quest'uopo 
si stanziavano ;in bilancio L. 328,115. I mu 
nicipi di Termini, di Cefslù, di. Gerleone ‘ed 

‘ altri della provincia hanno seguito . questo 
movimento. 

Quanto all'insegnamento superiore, li Cem- 
missione ha osservato che scarso è il numero 
de’ giovani ‘i quali frequentano l’Università 
degli studi. Alcuni attribuistono questa d mi- 
nuzione di studenti alle novità e' gravezze 
delle tasso, alle maggiori facilità che s'incon= 
trano ia altre- Università del regno, ed auche! 
alla | circostanza che di ‘recente sarebbero! 
stato meglio dotate Je Università di Messina! 
è di Catania. La Commissione riferisca queste 
rlegnanze,' lasciandone ‘giudice’ il Ministero! 
dell’istruzionè pubblica, "Up>. AIRADI 

L'amministrazionie municipale è în. biione! 
cordizioni , ‘sevratuito dopo ché ‘si è liberata) 


desimo ritenuto come une degli ostacoli all 
‘compimemo dei*suvi progetti. NY il Cei era 
il solo che facesse ombra allo sventarato al 
mante; fra'le Mmoite' persino che'bizzicatino. 
la casa della contessa’ il'Gamba notiva ana 
articolare inelin:zione verso due' individui, 
un colomnello e un' marchese; nei quali egli 
0 vedeva altro ene due''abbertiti” rivali: 

Necessario par li levargli dinafizi e depo| 
avero dato’ al eolontielo utt’ provà della 2.19 
forza" "fisica" scrisse’ al marchese FP, ‘min. 
ciandolo'Vdi ‘mille’ paricéli e forse” Yicho ‘di 
gori quando non avesse ‘gitato Tar$o ‘dalla 
casa’ la contessa. Come! il'Iettore’ può Dane 
imimagibarsi, nè tolonzillo, né il marchese. 
sarebbero! stali tatì da lasciarsi intimidire lano 
dulle minatoris di wa arionimo, rè Paltro dille 
lezione ricevuta , quinti Wittambi continta- 


ronoj la disph:to Avi Gittba, riot toro rei. | 


zione di fatnighia; seriofichè avendò pecò te 
dopo il signor marchese! F, fatto Len pi 
l’eteraità, ed il’ odlontielto' esserido partito da | 
Firenze, Gosì'il campo restò libero al Gamba, 
il'quale non cessava‘dil cercare 18 ‘occasioni 
di farne suo ’pro, ; 


© Ma seli'dd6 supposti rivali si èràfio, con 


|| l’artiolo primo, verranno desi 


a 
da alcuni milioni di debili che toprrimon È 
e furono assunti dallo Stato. 
LaCommissione si praseonio pare de1'msdo= 
con.cui vione amministrata Ja giustizia, visitò 
i'tribubzli e le carceri e volle assumere non 


pube iti i ne ci GORRISPONDENZETT ALIANE, 
giudiziari. Trovò insufficienti, dn grani patto | È anna (I 
Di di Sa sd 


disaddatti ed anco, poco ‘declrosi i lo ali (in 
cui i tribunali \risiodono,, a copsigiid di dar 
foro msgziore spazio, trasf reaio altrove pa- 
recchi aliri ‘affizi. Per ciò-@ho riguarda la gia- 
stizia penale si ‘osserva un considerevole ar- 
retrato, di, cause hei circondati di Palermo Hi 
Termini, e ciò dipende in gran parte dalle 

condiziani della sicurezza pubblica. Per alcuni 
imputati fa lentissimo il corso del'a giustizia; 
di-alousi arrestati nol 1863-e nol 486% il pro- 
cessa, insieme con molti altti fu distrutto 
fielle/giorsato di settembre. Do}o Tabbrucit-| 
mento dei processi ei dei registri nel settem- 
bre.iscosso, l'autorità, giudiziaria trovò le car-) 
ceri gremito. di detenuti, dei. quali. ia gran 
parta ignoravasi la condizio 8 £ uridica ; orde; 
n:cque non poca confusione. (iosì avvenne ,| 
narra la relszione, che taltiao, sempre dete- 
‘fitito ; fosso condanmatò come contumace ; e) 
tal altro noniliberato, benchè ‘assoluto; perche 
era bruciata 0 dispersa la.relativarordinanza. 
Quindi il. procuratore generale ordinò, un.e- 
satto censimento della popolazione carcerari?, | 
lavoro di grande difficoltà, terminato nel feb- 
braio scorso con ua registro di tutti i dete- 
puti e loro condizione. Potè allora l'ammini, 
Strazione della giustizia riacquistare tiba: base, 
certa; Non'seguiremo la Commissione in tutte 
le-ricerche:statistiche ‘da-lgi fatte a nelle gravi 


LI 


-sumere la»pres.denza della Giunta;-alla»quale» è» 


| lol 


Omini gui dasiufili Fosigne f 


dei tre consiglieri di Cassazione n dovra as- 


rimessa la scelta di un segretario. 


ARA 


Roma, 16 luglio. — tesi di Bntibo, 
ssendo stanchi di servire setto la RI a 
el Papa, diserlano come possono : 0 Il 4x9 

tilisno,i cosè Ipatutàle, (iris icanare 
ri in Francia, ed il Governo francese, usanda 
trano doitrine sul diritto di natura è delle 
renti, condanna i mal capitati, uguagliandoli 

i disertori del proprio esercito. Ambo i Ga- 

erni uniti, di Roma 0. di Parigi, cominciano 

di intendere ‘che ques'o mod» di procedere 

0 lege'serita di assurdo, e però si stanno 

ccordani d>+in ‘ini modo più assurdo ma ‘de- 
terminato. Il: Governo idi Rom ferà una spe- 
cio.di plebiscito imom:contemi lato dalssillebo, 
‘mella Jegiono, facendo: dire ,a .ciascua soldato 
se vuol rimanere nell'esercito panalino 0 an- 
darsene, Coloro ‘che diranno, di no saranno 
lasciati in paco, eli altri perdereranno nella 

Floris di'servire ‘il Pspa, inventore del'conte- 
hario (di S. Piettò, ‘a patto che, disettando 
dojio-la manifestazione deliveto, saranno s0g- 
gettivalle leggi di guerra papaline e. francesi. 
Non so del.certo.sa.in caso, di delitto il reo 
dovrà sub.re lo due, pene.sommate. insieme, 
ovvero se:sarà applicata l'una o l’alira, se- 
conda il territorio ove ha luogo il processo. 


considerazioniche Je. vengono, dettate da sif-| 
fatto istato. di-cose., Essa accenna a molte que- 
stioni di procedura che vanno attentamente 
studiate, per vedere se‘non vi sia modo di 
rendere più spedita la ‘procedura stessa. ‘Ma! 
sono notevoli la parole ‘con'le quali chiude’ 
questa ‘parte del suo-lavéro: Ecto!é: îx | 


fnsomma a ‘noi parve vedere ‘tra’ ‘mbzzò a! 
{quelle passioni, che talvol'a;agitano l'animo ‘ar- 
dente di quei. popoli; um viyo..desiderio,, della 
giustizia, pubblica, .ed in general assai rispetto 
| pèr ì magistrati deputati, 4 rettamente ammini- 
strarla 5 cosicchè! può; a''sénso' nostro , ritenersi 
che îilvmaggior inceppamonto' alla buona ammi-| 
‘nistrazinne, della, giustizia | provenga dalla man- 
canza di fiducia e di sicurezza che vizia le mo-| 
rali abitudini, rende ‘i testimoni restii a deporre 
dinanzi ai magistrati. 

La distruzione di molti processi avyonuta 
ol settembre mette però in ‘grave imbarazzo 
l’ autorità giudiziaria jperchè parecchi di quei 
|-priocessi riuscirà impossibile di.ricastruire. La 
Cemmissione, è venuta, nella riscluzione di 
proporre il seguerte progetto di legga che 
rimedierebbe gl’isconvenienti di questo. stato 
di cose: : 


Art, A, Goloro i; cui; processi. farono; } distrutti 
o dispersi nelle. giornate. di settembre, e pei! 
quili era stato della Camera di Consiglio dei 
| tribumtili ‘di Paletmiò }8' Termini IFgittimato 1 at- 
restò ,ror dalla sezione. di accusa \d-Ha Corte; (di 
appello; di Palermo. pronunziyto, il-rinyio a.giu- 
dizio, quante volte il gindice distrazione .di- 
chiari vand il ‘tentativo di ricostruite iletti pro- 
cessì, verrafino tradotti davanti utia ‘Giunta com- 
‘posta di tre, consiglieri prowiaciali. «51 

Art. 2, La, detta Giunta, udito.il pubblico Mi- 
nisteto presso la Corte di appello, e il difensore 
dell'imputato, ed assunte tuttè le inforimazioni 
che '‘stimerà opportune, ‘6 nei modi che repu- 
terà migliori; potrà applicare ,. secondo Ja, gra- 
Yità del futto.e delle circostanze, la pena straor- 
dinaria del domicilo coatto da ire a dieci anni 
da’espiarsi in una delle isole’ del regno, esclusa 
la Sicilia. 

Potrà inoltre la detta. Giunta pei più gravi! 
reati ordin.re la rilegazione all'isola di Pianosa 
coll'applicazione delle più severe ‘discipline os- 
servate in quella colonia pinale. (2 in i 

Art. 3. «A. coloro,}i quali nel giorno dela pro- 
mulgazione, della, presente legge si. potessero tro- 
vare nelle carceri di Palermo a disposizione 
‘dell'autorità politica; potrà ta detta ‘Giunta ‘ap- 
©Plicare la pena del domicilio reoatfo da ‘due a 
‘Ginque (anvi, quante volta riconosca, concorrere 
gravi indizi, di reità,, e ritenga che la loro, libe- 
razione potrebbe tornare pericolosa alla sicurezza | 
\pubblica. i Î ) 

Art! & I tre consiglieri di Cassazione egirdue 
consiglieri provinciali, dei quali è _parola_nel- | 

à ati con decreto 
reale nulla proposta i primi, det-ministto gnar- 
dasigilli, i secondi del ministro dell'interno. | 
li Alifomino barrio lab-rinboa sita) 


Rrorava una avversione che andava ia ragione 
‘etta con fa sua miafaugarata passione : il 
Coi solo egli credeva,di ostacalo. alla esecu= 
guzione dei suoi. progelti,, © spinto .da. quel | 
desiderio. di Vende.ta che, sventuratamente è | 
così. comune agli. nomini,.avendo Ja. sera del | 
9 febbraio di questo ambo, iacontrato_il Cei, | 
che, lasciata, la'casa padronale, se ne, tornava 
al suo umile sacca domestico oftr’Arne,,ore | 
la sta cara, moià ip alteadeva, vennero, prima 
Allo parole, poì ai falvi, ed în questa seconda | 
Prova, toccò pure la peggio al. fido.tocchiere, 


che riportò Del viso una contusisne bastante: 


Lory leggera... % 
Ma da qual mano provenivaso. quelle 1 
tere che tanto consolavano il Lutero dg 


| è che egli credeva. assolatamente, Vergate 


dalla, Imi :0 delia, siguera. contessa? Giusts- 
Sima domanda, é questa,.la. quale; potrebbe 
Venirmi rivolia da taluno dei. mei, leltori; 
così io, motto le. mani avanti per non cadere ‘ 


| © ripreado il racconto, 


Federiga' Danti era l'igtimo amico. | 
orig o amico, il con- 
fidente di Gamba, erano insomma dub; plc Ì 

uk Moccivlo ; quiadi nessua dubbio che | 


bea diversa destinazione , allontanati da Fi- 
renze, rimaneva il Cei, per il quale il Gimbi | 


al Dapti fosso fatta di onfescione | 
del Say ittero, tr dal Gamba Ja confessione || 


ché a Joi fosse. affi 


| è acquistato: nello 


| eravaffeito da mo! 


Il primo psrtito ron sarebbe bratto, ‘anzi, 
spiccamdo ‘per singolarità più. del’ secondo, 
parrebbe migliore ‘per (chi va in cerca di cese 
Strane; Se.in.Francia si puniscono delitti com- 
messi; a: Roma, dirà taluno che-la legione di 
utibo, è. parte; dell'esercito francese,; e.che.a 
»ma vi ha intervento straniero con tu'ta le 
formo. È da notare che chi vuol difendere 
il dominio tetiporale ‘del Papa' è fatato che 
ibcdiampi in errori e ‘guasti Ja ‘giustizia. E'so 
io» avessi ilmali vezzo dell’Osservatore romano 
di pretendere di essere il..segretario!.di mes» 
ser.Domineddioy.direi che sè proario, decreto 
della Prevyidenza par iusegnare agli. nomini 
come .il dominio temporale dei ‘Papi è.contra 
bonos mores, contra charitatem, contra tusti- 
tiam, 6 via dicendo. 
Sela legione di Antibo resta scettata dai 
0‘del plebiscito, il'G.verno di Francia avrà 
}a!di riempiere li vuoti; coma; fece .quattro 
esi fa, quando .la ingrossò di trecento o- 
ini. Per_giunta, atri favori i romani si aspet- 
‘tano, dal cardinale Antonelli e dalla diplomazia, 
che tiene il sarto alla’ sua sagase politica. Si 
aspettano i legionari stranieri ‘che militarono 
[al Messico, i quali furono di poca utilità all'in- 


l'varidere, o fer Fendere s1 campioni» le loro 


di cercara lavoro o mezi di sussistenza in 
un altre-Stato, nè dovranne pagare diritti 
amvorsitda q 8 pagano “gli Stassi stre” 
diti dello Stato in cui si st:biliscano» N; 9 
ziavti, fabbricanti ed indastrianti di ogai Mae 
Soxpagarano i i diritti bella, Tocalità in 
cili's.nodomiciliati, potranno far c«mperare, 


miefeaozie ia mavaltro Statordell'Usione di 
gaualo. Nelle fiere e nei'mtfcati non vi sarà 
«distinzione di>eorta-fra i negozianti  apparte- 
nonti agli St:ti del'Unioze doganile. » * 

«I porti di maro della Coltfederazione dell 
Nord, per il commercio di'uso Sato qualune. 
que dell’ Unioze doganale, si-apriranvo; allo 
stesse condizioni che per l’abitante delle ri- | 
spettivo ciità marittime, c- RRPIPTAZ; 

« Finalmento i consoli cho frevansi rel 
porti:di ware o nelle piszzo cormmerciali al 
l'estero, assisteranno- indistintamente con la 
zionoe-consigli. (ogoi suddito di. uno (Stato 
qualunque dello Zollvereine sti 

« Così, divangono quotidianzmente più sen- 
sibili i benefizi dell’unità. no 

«Il periodo legislativa dol Parlametito do- 
ganile ‘sarà di tre anni. » 

Ta stessa Correspondante de Berlin del 13 
serie : ‘ ; 

«Fra ‘Oldodburngo ed'il Governo prassiaro 
si Sta per concludere luna convenzione mili- 
tare similo a quelz: oliaifargià conclusa con 
Brema. Oldenburgo rimetterebbe; alla Prussia 
il governo dei suoi effari militari, ma nen 
avrebbe ‘da occenparsi delle prime spose di 
corredo; Ilsignor De Rossing ; miftistro Vi 
Stato di Oldedburgo, chelultimamente dimorò 
a lungo «a Berlino; non potè ettenere ma di- 
miauzione della somma .della;quota -parte;ar= 
mua del.granducato, sò una indennità per..la 
perdita di un privilegio del quale godeva 0l- 
denburgo nell'antico Zollverein. 


è La convenzione militar6 conclusa tonl'A- 
filialt sarà ‘presto ratificata "Essa ‘ deve aver 
ivigore ‘cominciando dal 40‘del prossimo 'òt- 
tobrè.v> 193 sì 80 fe (1309 805 

‘Leggiamo nella Priester= Zeitung: (dol (15: 

«8, M. la fegina dei vBelgi dari, ‘a quanto 
udiamo; verso.il; tocco fece una visita a,S. M 
imperatrice. Carlotta a Miramar, alla quale 


nofizia della perdita del ‘marito. > 3 

Telegrafano da Maîrid in data del 13 cor- 
rente, che in quel giorne st8sso, il presidente 
del Cansiglio dei mivistri dava lettura alle 
Camere del ‘detrato ‘reale che proroga Ila ses- 
siplio, 

Io Jorrnal: de Siint-Pétersbotwg ‘ansuozia 
che S. A..R. il principe; Umberto. giunse a 
Tsarskoé-Sé!o addi 8 corrente verso..le.2, mn 
po dopo. che sera finita. la, cerimonia degli 
sponsali di S. A. I. madama la granduchessa 


felice iniperatore Massimiliano, Il Papa ne rag- 
rane.lerà ua buoni battaglione, e-questo verrà, 
recando seco il-cholera ,.ila febbre, gialla; il 
vorgito e la sfronatezza di. costumi, . Così il 
Papa, dopo essersi armate sino ai denti, avendo 
un esercito di ventiquattro mita uomici, gode 
aAlabima in' farsi dire vecchio inerme che ha 
confidato’la sorti ella ‘stia monarchia. helle 
mani di Dio e pelle preghiere: dei fedeli. 


+ NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta della Germania del Nord del 
13 correate apnunzia che; gli nomini di fi- 
docia, dell’Annover, saranno convocati: a. Ber- 
lino. nella. settimana prossima ventura. Lo 
stesso periodico :fferma pure che il governo 
Drussiano consacra la più seria attenzione al 
pr getto di scavare ua canale fra il Reno, il 
Weser e l'Eiba, 


Si legge in data del 13 fnelia Correspondance 
‘de'Berlin: . 

«Ta virtù delle deliberazioni ‘prese nella 
conferenza dogavalé che .si separòltestè, dopo 
avere, firmato il: trattato di rinnovamento: e 
di proluagamento dello Zolverein, tutti gli 
Stati dell’Unione deganale.germanica si sono 
impegnati a favorire, mediante regolamenti 
Unifsrmi, 10 ‘srituppo del Commbréie' e del- 
Pimdustiie indigene, Perciò, i sudditi ‘di uno 


{| di'queî Stati godranno delie maggiori! facoltà 


cui" 


lettere. che. dovevano. avar..per- efiotto.-di-far 
cadere al piedi del Gamba la superba contessa 
supplicante amore,-Certo on mestrando. troppa 
onestà il Danti mentre dissuideva il:-Gamba 
a desistera da un. amore ;che ‘non: avéndo 
messia fondamento, non poteva avere senon 
che risultati dolorosi; spiato poi dall ihtaressa 
soflava, indirettamente dentro a questo faoco 
chesconsumava? ib :suo: povere: amicò con stri: 
vere egli stesso: Quelle. lettera ‘loquali fa: 
ceano/;ti e impressione |sulia persona ‘che*le 
Nicevera. da. farlo? quasi impazàare: (Povero 
Gamba; ‘egli non conosceva o' non ‘rammoni 
lava: il\proverbion»«. dai nemici! mi guardi 
Iddio, sep amici mi guardo io. 00 
a chi. era mai questa (G; y 

se Rete ne gone dnrca po ie 
spondenza ‘alia sua passi n 
| grrrnedi passione ? Era forse pazzo? 


é Sitidio delle ‘malatii 
tali; ha detto: nel suo esame che il fr 


nomania:, "e | segnit 
dè quella. particola 6 specia che perde 


t Biai che vtanto. nome! si | d 


| Mlenza dei cinque auni che tanto durò la ma- 


Olga Costintinovna con S. M. il're Gigio L 

Il'iffatchesò Incostri, iticaricato d’alfari dT- 
talia, ‘si era retato/sitora Gatchisa incontro 
al: figlio primogenito» del'suo. sovrana; N 
spilli principe, Umberto ,.la: cui . partenza da 
Berlino aveva - subito mn ritardo non.sta;0 
prevedut9 dapprincipio, si è recato a Pao- 
lowsky coll'imperatore ‘dopo essera statò ri- 
cevuo' da S..M, al suò'arrifo a Tsurskoé- 
Sélo, ‘ed ha assistito alcbaachetto so'enne de- 
gii sponsali, 

Secondo quanto iscriva, la Correspondance 
de. Berlin, dei 13, il. governo degli S;ati, Uniti 
d'America. ha inviato in Europa uan pienipo- 
fenziario, incaricato di recarsi a Parigi, a 
Londra ed a Berlino, per iniziaryi negoziati 
che valgano a facilitare fra i due continenti 
le relazioni postali di ette, 

ui 7 Got_ 
(Corrispondenza finanziaria) 


Parigi, 15. luglio. — La settiraana finanzia- 
ria è. stata poco iatere:sauta, Da principio 
alcune voci ‘d’imprestito per colmare il di. 
savanzo prodotto dagli affari del Messico, ‘ave- 
vato influito ‘sulla ‘ Botsà che èra discesa a 
68 30. La'rendita è però quasi immediata- 
mente! ?isalita di-20. a 30 cemiesimi; ma giuota 
là, essa e con essatil mercato sono rimasti in 
calma perfetta. { 

Ora si:sa che pel momenta nonv'è..da ta, 
mere alcon drei Ma. noA si può più 
dubitare che alle spese Bià dcconnito è pro» 
dotte” dall’artammonto Sé n8 Sgeiunterinno 


l'egregioalienista soggiungeva che mon vi 
era una causa assoluta per associarlo al ma- 
ticomio, l'enoravole fappresontante Îi legga 
domandò ché in’ compagnia ‘del’ filo Arate 
Donati: dovesse ‘andare’ per qualche tempo 
alle Murite, Sorse allora fa difesa e rammien: 
tandosi'che'in medio stat ‘virtus ‘conthiodeva 
dicendo? che‘ non' poteva darsi ascoltò alle 
conclusioni ‘del Pibblico Ministero # Non 'sî 
deve'miimdare ‘a  Bonifazid, perchè éssendo 
affetto esclusivamente da efotomania, rinchiù: 
Uendolo fra i pazzi: lo. vedremo ‘ammattire 
davvero ; noa alie Mura e. perchè affetto.da 
Tina parziale. alienazione, di mente, non. può 
chiamarsi risponsabile di quelle. azioni corm- 
ineiso sotto l'incubo di quella passione, quindi 
l'unica strada da potersi tenere. e quella più 
consentanea alla giustizia era appunto di riman- 
arlo libaro, nella speranza che avrebbe pro- 
fittato della lezione. avuta. E siccome la espe, 


Dia del Gamba, lo. pena. affistwa ; lo busse 


si.appela, la.quale.in Sestansà 

Ì altro! ne 
ce da core elevata ‘al grado ai stilo; 
: gui questa dichiarazi io * 
il Pabblico Ministero Mirano Sin 


‘© siccome ‘ 


| avute, le, disil Usioni, tatto iasomma fuceva 
Sperare, che egli metterà giadizio 0 andèrà per 


lo meno in traccia di avyenti i pi 
: la: ‘Ure galanti più 
adatio alla sua posizione sociale, PR i difop- f 
sori domandarono un saldo. nei conti chie» ' 
dendo' che Ja causa fosse chiusa con la pa- 


Shogl pose rl 


pare che sinora non sissi annunziata. la triste |. 


fra breve delle nude fr sono 
più fondi disponi 0 su ira 
i dla. Germania non 

guerra e 


cludotio* qualangui 


x di 
fe è una prova il favore TA è accolta 
dal pabbico MÎGL di to'allentizà con’ Phu. 


stria. D’a tro cauto, gl'imìbarazzi. commerciali 
aumentanò y edi mercati. esteri ‘essendo iu 
condizioni simili alle nostra, noi: ne sentiamo: 
Îl contraccolpo. — —., (5. ar dt 
Gli ran pertalitò sî tangorio un po, 
im difparialiD Jisporenivaoi 0. HMbie ti 
Il'ribasso non'potevi continuate sul'e azion 


revsullesobbligazioni! delle strade: ferrate che 


o) olloc:menti del 
‘denaro. Il Nord “è risalito da 1150 a 1167 
franchi, L'Orieans, il, Lione, il Mezzodì, l'Est 
a l'Ovest's0n0' purò aumentati. | 

Non vi è quasi alcuna cambiamento nelle 
strate ferrate spagnuole. Quelle di Sarragozza 
che era a 402 ora è a 108. Il Nord spaganolo 
è annientato” da. 951al 98 frénichi, ; 

Le sirade ferrate portochesi, sono ia ri- 
basso di 40 fratichi. La Vittorio Emanuele 
che era 2.170. è:a773, Mal le; Romane. che 
erano. a:/79 sono, discese a: 75... sla 

I valori del. credito hanno resistito abba- 
stanza, La Banca di Francia prosegue nel 
rialzo. se 

È avveneto un corto movimenito nella Banca. 

Il'portàfogli è diminuito di'2 milioni. L'ori= 
gine ‘di questo’ movimento ‘è nelle domande 
di rimborso ‘presentate dalle | diverse società 
finanziarie «ed: indestriali che devono, far fronte 
ai pagamenti. che scadoro periodicamerte nel 
mese di luglio. Gli è perciò che, in questa 
settimana, sono. stati riirati dalla Banca, 38 
imilioni 4j2. I canti correnti ‘particolari sono 
“distesi da 323'a‘286 milioni. ; 

Il credito fondiario è in'rialzo. Si fecero 
cacquiîsti Ldi. azioni del medesimo, e da 13 
‘25, ces0 a 44418, bird aliot 1 wa 
«la, Società generale, il, Gredito ;industrialo 
il Comptoir di sconto hanno ripreso favore. 
"Il credito mobilisre! francesa varia da 353 
@ 368. im, 018s 

Il'Ctadito mobiliare ‘spagnuolo "è «tra 240 
01250. 

Siamo-informati che le! ultime. operazioni 
finanziarie. decretata dal.governo .spagnuolo 
e Votste dalle Cortes, non hanno, data ivtiera 
soddisfazione agli interessi delle strade fer- 
rate. Ne hanro colpa le esigenze di alenni in- 
teressati, gs 


ATTI UFFICIALI 


La ‘Gazzelta Ufficidle ‘della7’ correhta con- 

4. La leggeldal 30‘giagno”cin là quale è 
pubblicata,.ed cavrà vig.re; nella »provizicie 
della Venezia a in quella di Mantova, la legge 
25 giugno. 1865, N. 2337, sopra i diritti, spet» 
tanti agli autori delle opers dell’ingegno, ri 
mètiendo “integri e ‘impregiudicati i diritti 
precedentemevta ‘atiguisiti, “purché ‘Waelli che 
ne godono, nei termine ‘perebtorio di. tré 
mesi da che andrà!in.osacazions la presenta 
logge, facciano esptic ta dichiarazione ' di 'vo- 
lersene giovare nelle. forma prescritta dai- 
l'articolo ‘20. della preaccenn:ta legge 25 gin- 
Eho 1865. , ‘ 

2. Un'R: decreto ‘del 30 ‘giugno con il 
quale è esteso alle provintia veneto e'a quelle 
di Mantova it regolamento in esécuzione della 
legge sui diritti spettantivagli autori delle 
opere dell’ ingegno, approvato col; regio de» 
creto del di 43 febbraio 1867; N..3596, 

3. Un R. decreto dell’11 luglio con il quale 
agli effetti dell'articolo 24 del regolamento 
apprevato colR. decreto ‘del'17 febbraio 1867, 
n° 3596, è dichiarato di primo 'éèrdine il teatro 
Lac Fenice. dir Venezia) e. sone dichiarsti di 
di seconde ordine.il Teatro Nuovo di Padova; 
il Teatro Sociale di Rovigo, il Teatro Sociale 
di Treviso, il Testro Sociale di Udine, il Teatro 
Filatmonico di Verona, il Teatro Eretennico 
di Vicenze. si 

4. Tre decreti in data del'26 maggio, fir: 
meti dal ministro guardasigilli./e da quello 
delle ,finanze,..com.i quali si.approva. l’iscrix 
zione. sul Gran Libro. del .debite pubblico 


sono ancora nuo de’ migli 


rola d'erdine: Chi"fa avuto Ha 'avato. 
Dopodichè il presidente sospoue la udi 

anvuaziandoi cile! il TribdaffeGG titira fera, 
mera di còrisiglio ‘per deliberate, ove è giu- 
, ici rimangono per circa due ore: in questo 
spazio di tempo-la-sala-resta-sempre iffolla- 
tissima e stivata dal pubblico che mostra una 
vivissima impazienza di conoscere qual resul- 
tato possa avere questo straordinarie dibatti= 
mento) ché reccltindo id s Ghanfo di sitaco 
@ di it'verosimile umana mente può fingersi. 
Finalmente il presidente da lettura della sen- 
tenza cin Ja condanna dì Federigo Danti ad 
un mese di carcere per titolo di frode, e ra- 
lativamente all’altro imputato Pietro Gamba a 
settalta giorni di ‘carcere per averlo ritenuto 
reo di lesibni personali improvviseleggere a 
di iminàccie tanto a voce che inscritto, E fa 
bmono» per iui: chie il tribunale» concord»sse 
che questi ani fossero tutti consumati sotto 
il frscino della erotomania, ‘inquantechè la. 
pena inflitta è Ja quarta | parte di quella che 


| dovevasi irrogare qualora. il. Gamba fesse in 


uno stito di mente normale. 


DOWTI 


diziario | 
proceder 

Si ripr 
per la li 

PRES! 
Calatabia 

MAIO] 
emendar 
pression: 
i CANCI 
sugli art 
alle sopr 
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pulso' de 

PRES. 
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PESC. 
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« Lai 
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presiden 
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Quest 

PRES 

DE B 

« Tout 
scienza 

Quest 
dell' arti 
così it | 
verrebb 

RATI 
libertà « 
dell'asse 
tante qu 
non pui 

BORT 
legge, 

L'orat 
cosicchè 
chiamar 
che se. 
continn 


come j 
SÌ aAsune 


itiera 
; fer. 
Di in- 


fondo per il culto un'aunva rendita di L. 37,390 
di consolidato -8--per cento, un’alira di tire 
14,795, consolidato 5-per cento: ed usa terz» 
di L, 42520, ‘consolidato 5 per cento, con 
decorrenza dal 1° Tuglio 1887. 

8. La collocszionè / a: fip so. di tun impie- 
gato di prima classe nel personale del’'ammi- 
nistrazione provinciale. 3 

6. Uda serie di disposizioni nel porsotiàle 
delordine giudiziario, 

7. La novizia che con decrali-ministeriali 
dol 17, 18,19, 21 6022 giugno ‘1887; 

Tagliareni M'chele, vicé caficè!Mere alla pre- 
tira di Favara, sospeso dalla taticà > 

Mirabelli Rodolte,, commesso & tribunale 
di Napoli, dispensato. dal servizio a suo do- 
manda; 

Meli Temmaso, cancelliere, della pretura di 
Bisaquino, sespeso dall'esercizio delle‘sue fan- 
zioni; 

Salamone Francesco, vice cancelliere della 
pretura di Aragono, id. id.; 

Jossa Leandro, portiere della Regia procura 
presso il tribùnale di Napoli, destituito dal- 
l’impiego, < 


PARLAMENTO ITALIANO 


tao 


CAMERA DEI DERUTA TI 
Tornata del_17 luglio 


Presenza DEL PRESIDENTE MARI 


La seduta è apertacalle ore 412/412 con le so- 
lite formalità. ; 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione per la liquidazione dell'asse ecclesia- 
stico. 

NICOTERA (per una mozione d'ordine) dimo- 
stra l'inutilità delle sedute della sera, non vor- 
rebbe che il-nome dei mancanti di ieri sera fosse 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, perchè un ap- 
pello nominale fatto a mezzanotis non prova 
nulla. 

Parlano sopra questo argomento vari oratofi, 
dopo di che la Camera delibera che i nomi degli 
assenti non verrà pubblicato. 

La Camera delibererà,;. allorchè. sarà in nu- 
mero, se debbasi o ‘meno continuare & tenere 
le sedute serali. 

Si dà lettura di una lettera. del ministro di 
grazia e giustizia, il quale rende conto dell’in- 
chiesta ordinata dalla Camera’ sull’ elezione del 
Collegio -di Feltre, e dichiara che il potere. giu- 
diziario non trovò in quest’elezione motivi per 
procedere. 

Si riprenda la discussione del progetto di legge 
per la liquidazione dell'asse ecclesiastico, 

PRESIDENTE la parola spetta all'on. Majorana- 
Calatabiano. 

MAIORANA.GALATABIANO svolge il suo 
emendamento che’ consiste a. proporre la sop- 
pressione delle parole i legati più. 
ci CANCEDLIERI (propone; che. la (discussione 
sugli articoli sia limitata agli emendamenti ed 
alle soppressioni che furono proposte. 

DEL ZIO si oppone a questa proposta perchè 
vuole) che ‘a futti sia permesso lo sfogo dell’im- 
pulso della coscienza. (Oh! (0h!) 

PRES. aninunzia che vi Sono 430 ‘oratori i- 
Scritti. (Oh! Oh'1 Rumori). 

PESCATORE" provonè Ja seguente ‘ delibera- 
zione: PIRO DMI ARSA 

-s La.Camera confidando nel senno e nel pa- 
triottismo dei suoi membri,, è nello zelò del suo 
presidenta,.fa voti.che.la discussione si abbreyi 
e si limiti. alla, materia che.tocca agli articoli e 
passa all’ ordine del giorno. » 

Questo ordine del giornò è approvato. 

PRESIDENTE. La parola è all’on. De Boni, 

DE BONI svolge il seguente, emendamento: 

« Tutte le leggi restrittive della libertà di co- 
scienza e dei culti sono ‘abrogata. H 

Questo emendamento dovrebbe mettersi a capo 
dell'articolo 4° ‘ovvero formare l'articolo 41° e 
così il primo del progetto della’ Commissione 
verrebba ad essere il secondo. 

RATTAZZI dice cho qui non frattasi affatto di 
‘libertà di coscienza, sibbene. dellà liquidazione 
dell'asse ecclesiastico. Una questione. così impor- 
tante quale è quella sollevata dall’on. De Boni 
non può essere trattata così. sommariamente, 

BORTOLUCCI. combatie Ì' articolo 4° della 
legge. È Na 

L'oratore riéntra nella discussione generale, 
cosicchè il presidente: è: più volte: costretto a ri- 
chiamarlo, alla. questione ed a fargli. osservare 
che se-si va di questo passo.la discussione non 
continua e la legge non. sarà ‘votata. « 

CADOLINI (per una mozione d’ordine) crede 
che dovrebbesi impedire agli oratori di rientrare 
nella distiussione generale ; bisogna che quésta 
legge venga sollecitàamente votata. 

Propone che sia data la parola soltanto a co- 
loro 1.quali proposero emendamenti ; Ja Camera 
vedrà poi se è il caso di lasciare parlare gli. al- 
tri iscritti. pus 

PRES. gli fa osservare che questa proposta fa 
già fatta. dall'on. Cancellieri, 

La proposta Cadolini è approvata. 

«PRES. propone che gli emendamenti venissero 
votati mano a mano che,vengono svolti. 

«Auche questa proposta viene approvata. 
BON-COMPAGNI propone la séguente mozione: 
‘* Saranno: estese «a. tutto. il regno:le disposi 
zioni della ‘leggo: 4° agosto 4856 circa le colle- 
tere benefizi semplici, soppressi ‘per’ effetto 
\ quella legge in Piemonte è poi nelle provin 
napoletane, nelle Marche e nell'Umbria, ma 
stenti ancora dove quella legge non fu mai 


‘dice di avere presentato un emen- 
o mel senso di quello dell'on. Bon-Com- 


da dll Gli sesto batti suò, 


come più largo, prichè se) fosse reshinto , egli 
si pene: bbe a quello dell’n. Bon-Compagni. 


NCINI combatte l'emendamento Bon-Com- 


pagui che distrugge tre quarti del progetto della 
Commissione. î 


Ci ie n i + 
MASSARI. vuole parlare’ "una mozione 
d'ordine. A_ sinistra ‘sl rotta. Vedendo” ciò 


dello Stato, al'nomo dell’amministrazione de' | l'on. Massari osserva che quei signori: inaugu- 


rano sufficientementò male il loro regno di mag- 
gioranza (Rumori)... erat. 

Poi dice di non capire como si vggliano vo- 
tare degli emendamenti ‘ché, poi poso essere 
Puttana da altri che verrebbero ‘Svolti più 
ardi. î 

CRISPI comibatis la mozione Bon-Compagni. 

MINERVINI presenta e svolge un suo emen- 
damento all'articolo 4. 

(Molti deputati. abbandonano l'aula). 

l'oratore, dopo avere parlato per un quarto 
d'ora sòpra il suo emendamento, dichiara non 
calergli.che sia, messo ai yoti, ma bastargli la 
soddisfazione di avere. parlato (Rumori). 

PRESIDENTE. Onorevole Minervini, io le fac- 
cio .osservare.non essere cosa nè seria, nè con- 
veniente quella che. ella fa. Dal momento in cui 
la Camera. dichiarò ripetutamente che interes- 
sava sommamente di fare economia di tempo, 
non mi pare che ad. un deputato debba essere 
permesso di deludere }a deliberazione della Ca- 
mera. stessa per il semplice gusto di fare un 
discorso (Viva approvazione sopra tutti i banchi). 

FIASTRI svolge il seguentè emendamento: 

In sostituzione delli numeri. 5 e 6adell'arti- 
colo1 si propone di sostituire la seguente. dispo- 
sizione : 

« Si estendono a tutte le provincie del Regno 
le disposizioni contenute negli articoli 3, 27 e 2 
della legge sarda 29 maggio 41855 per quanto 
riflettono le soppressioni è le devoluzioni dei 
benefizi semplici e canonicati di gus patronato: 
laicale o misto, e dellò cappellanie laicali. 

« Si estende puso a tutte le provincie del Re- 
gno il disposto dell'articolo 4 della legge 24 
agosto 1862. » 

« Inconseguenza di ciò l'articolo 4rimarrebbe 
soppresso, meno»l'ullimo: alinea, e l'articolo 5 
verrebbe soppresso intieramente. 

RATTAZZI (presidente del Consiglio) dichiara 
che accetta questo ‘emendamento. 

FERRARIS (relatore) insiste perchè laCamera 
approvi la soppressiona delle .cappellanie locali e 
spera che essa non vorrà, con una deliberazione 
contraria, disapprovare tutto l'operato della Com: 
missione, 

L’oratore si estende molto per spiegare gl'in= 
tendimenti daveui essa fu. mossa. 

MANCINI dice brevi parole per un fatto‘ pér- 
sonale. 

GIUCARELLI svolge il seguente emendamento; 

I numero secondo dell'articolo primo va vrifore 
mato così: ui Li 

« I seminari, tranne quelli che|si trovano nei 
capoluoghi di provincia, » 

Aînumeri 6 e 7 dello stesso articolo primo so- 
stituire il seguente soltanto: 

« 6. Tutte le fondazioni ed istituzioni che ab- 
biano carattere ecclesiastico. si 

« Art. 2, Le cappellanie Jaicali sono disciolte, 
ed i beni di cui furono dotate rimangono li- 
beri ai fondatori od agli eredi dei medesimi. .» 

l'articolo 5, per le cose già discorse, deve mo- 
dificarsi nel modo seguente: 

« Art. 5. Dopo la morte degli attuali investiti 
dei. canonicati, delle abbazie, dei benefizi. e.delle 
prelature, una metà delle rendita inscritta in 


corrispondenza dei beni devoluti al demanio | 


dello Statòy per) quanto i predetti beni derivino 
da fondazione o dbtazione fafta dall patrono, verrà 
trasferita. \in.libera proprietà ai patroni od agli 
eredi loro. » 

«Dal valore intiero di tali istituzioni sarà/sem- 
pre: prelevato, per l'adempimento, dsi pesi di 
culto inerenti all’ ente morale soppresso, tanta 
parte. della. rendita inscritta. per quanto corri- 
sponda all’ ammontare dei pesi stessi. capitaliz- 
zato al 5 per cento. » | 

Il secondo comma dell'articolo sesto deve modi» 
ficarsi così: 

«Si potrà nel frattempo provvedere ai soli 
vescoyadi od arcivescovadi che siano rimasti 
o-rimarranno vacanti, in conformità del diritto 
pubblico ecelesiastico vigente nel Regno, e con 
la condizione fermata nel numero secondo del. 
l'articolo primo ». 

All'articolo 24 aggiungere: 

« Tutte id leggi auteriori che si riferiscono 
alle cappellanie laicali sono abrogate. 


MANNETTI presenta il seguente emendamento | 


al paragrafo 3°. 

« I canenicati, benefizi, le cappellanie che nelle 
chiese cattedrali sono soggette a patronati laicali 
e non governativi. » 

ABIGNENTI svolge la seguente propesta: 

Non sono più riconosciuti come enti morali: 

@ 1. I capitoli delle chiese collegiate, le chiese 
ricettizie, le comuni o le cappellanerie corali, 
salvo, per quelle che hanno cura. .d’anime, un: 
solo beneficio per congrua parrocchiale ; 

« 2. T seminari, "tranne unò dei chierici per 
ogni archidiocesi con suffragranee ;. . 

« 3. I'canonicati, i mansionati, ecc. ; 

< 4, (Tale quale); 

< 5. (Tale quale); ° 

«6. Le prelature, le cappellanie ecclesiastiche, 
sacerdotali e. laicali; 

« 7. Le fondazioni, i legati pii aventi propria 
esistenza, i patronati ed altre simili, ecc. » 

Parlano sopra questo emendamento gli onore- 
voli Ferraris (relatore), Tecchio (guardasigilli) € 
Abignenti, ma.la voce degli oratori non giunge 
fino a noi. i 3 i 

ATENOLFI» svolge il seguente emendamento 
all'art. 4 ed altri: 

« Nulla è innovato ‘circa le chiese ricettizie 
con cura di anime’, ‘rimanendo ferme a questo 
riguardo le disposizioni’ della ‘leggo 7 luglio! 
1866. » d 
LAZZARO crede che questo argomento.ha ‘bi- 
‘sogno di essere’ studiato più maturamente.; e. 
propone il rinvio ‘di questo emendamento! alla 
Commissione. »' ir 

‘FERRARIS (relatore) vi si oppone, e spiega le 
ragioni che muovono la Commissione a mante- 

“nere il"smo ‘articolo; >» Do a : 

LAZZARO sostiene che i beni delle chiese ri- 
celtizio sp ttano/ai comuni. ati 

PESCATORE crede che bisogna prima di tutto 

ilira se queste chiese sono d'istituziune laica 
shit d’istituzione ecclesiastica. - 
PRESIDENTE crede che il seguito di questa 
discussione potrà avere luogo domani, 

NICOTERA propone che per guadagnare tempo 
la Camera tenga, a cominciare da venerdì, la sè- 
duta alle 8 della mattina, duri fino ‘a ‘1mezzo- 
igierno; ricominci. alle 2 e. termini: alle 7. (Ru- 


mori) 


tamente il mezzogiorno come ora di riunione 
della Camera. Sei o sette ore di lavoro sono 


«già molto, senza contare che ai deputati sono 


‘necessarie mon poche ore per lavorare nelle 
Commissionir 

NICOTERA insiste nella sua propesta, 

Voci. La Camera non è in numero; 

La seduta è levata alle 6 412. 


CRONACA DI FIRENZE 


‘Dall'8 al 44 luglio l’uffizio di polizia mu- 
nicipale, constatata l’insalubrità dell’acqua, in- 
timava a 18 proprietari di case di farli vuo- 
tare e pulire. 

Nello stesso intervallo, per cura del mede= 
simo uffizio di polizia urbana farono disinfot- 
tati 247 pozzi neri, e contestata 203 trasgres- 
sioni, vale a dite: 42 a proprietari che nèn 
ferero disinfettare i loro pozzi neri prima di 
farli yuotare; 402 al regolamento di polizia 
municipolé; 86 a-quello sulle vetture pub- 
bliche,. e tre.alla Società. dell’illuminazione 
a gas. i 

Dei 28'cani vaganti trasportati: allo stabula= 
rio dagli agenti municipali, 23 vennero resti- 
tuiti ai proprietsri, e è furono uccisi ed in- 
terrati, 


Martedì, 16 corrente, verso mezzogiorno, 
nell’Arno, presso .il ponte di ferro, alcuni re- 
naioli rinvennero il cadavere di una donna 
giovane e decentemente vestita. 

Siccome» l’estinta è. sconosciuta, e sul suo 
cadavere non vi erano tracce di violenza, 
ignorasi se Ja infelice fosse vittima di un as- 
sassivioy® orse» attentasse. da sè ai propri 
giorni. 

Ai vivandieri dei reggimenti fa vieta'o di 
vendere  fratte: di-nessuna-specie alla bassa 
forza; mè, siccome non fu vietato loro dite- 
nerne ‘di -ogni sorta peri(signeri ufficiali, 
così pare "a noi torni ‘lo'stesso che non averlo 
vietato. 


Dalle guardie di pubblica sicurezza «martedi 
farono contestate. le.relativa. contravvenzioni 
ad dito ‘esercenti che-adoperavano pesi e mi- 
sure di avitico' sistema, nonchè ad un fiacche= 
raio per corsa veloce. 

Domani, venerdì, a mezzogiorno nell’istituto 
di s'udi superiori l’avv. Angelo Muratori con- 
tinuerà il sus corso di Diritto penale nelle 
sue ‘relazioni colla filosofia del diritto. 


Nella giornata del 16 luglio il termometro 
centigrado del R. Ossorvatorio astronomico 
di. Firenze segnava. la temperatora massima 
di + 3 4,08 la minima di + 21,5. 

Neila notte del 17 luglio, la temperatura 
minima di + 18,3. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Annurziando lo sciog'imerto della guardia 
nazionale di Cagliari, Ja Gazzetta Popolare di 
quella, città, in. da'a del 43 corrente scrive: 

Questa fatto già da lungo tempo intravve- 
duto, si è finalmente realizzato, Quali possano 
essere ‘state le ragioni più. o mene buone 
per cniì fa proposto al governo lo -sciegli- 
mente della legione. della guardia nazionale 
ili Cagliari, mon è certo questo il momento 
di dover indagsre, onde poi tutte ripeterle. 
Vu»lsi però da molti che non poche di queste 
rîgioni siano d'ordine puramente personale, 
ed. altre fondate sull’otile principio di intro- 
durra nuove economie nella parte del bilancio 
municipale ‘che riguarda la stessa guardia 
nazionale. 

— Alla Gazzetta Ticinese del 15 scrivono 
da Berna che, il signor Pioda, ministro della 
Svizzera in Firenze, informò il Consiglio fe- 
derale che il Governo italiano ha consentito 
la richiesta prorega di tra mesi per la Ligne 
@'Italie sul territorio d’Italia con certe condi- 
Zioni assicurative. 


Ritz 


Pavricidio, — Il Movimento del 16 
annuazia che nel pomeriggio del 12 volgente 
nel luogo :deito la Ridotta, psrrocchia di San 
Bernardo presso. Savona avvenne un orribile 
delitto — Certo Gesta di soprannome Casotto; 
giovane di pregiudicata condotta, dell'età di 


anni 23, uccise il proprio padre settuagena- | 


Tio con un colpo di scure sul capo, eppoi, 
ferito gravsmenta ‘con tre' colpi della stessa 
scure un fratello;; fuggi mer la campagua, 
ove la forza pubblica non potè peranco ar- 


| Testarlo. 


ie Scrivono, de. Monza il 15 alla Gazzetta 
di Milano del 46 corrente: — É 
Teti sera venne ‘trovato cadavere un' gio- 


 Vinoito a pochi passi da Monza sullo stradale 


delle. cascine ,Boati, ferito nella regione del 
cuore con una coltellata, Gli agenti della forza 
pubblica -arrestaroro 3 individui. che un mo- 
mento prima furono veduti insieme allo sven- 
dor.to, uno dei quali psrtava ancora lo màc- 
chiedi sangue sugli abiti,ed. un altro fa ar- 
restato mentre cambiava gii abiti. 
Terremoto;'- Aa Patrie del 48 scri 
vono il 30. giugno dalla Punta di Galles: 


A Djocio, nell’isola di Giava, ebbe luego | 


uno spaventevole terremoto che fece molitis- 
sime vittime. x 

Plassi presiosi.— Alla Situation del 15 
scrivono che nelle miniere argeatifera prosso 
Kongsberg in Isvezia, alcuni miuatori rin- 
vennero ult;mamente. due massi di argento 


© CADOLINI vorrebbe che si osservasse stret- | puro. che pesane circa trecento libbre luno, 


Strana. cvincidenza. — Lo Chari- 
vary del13 corrente scrive®quanto segue: 

Lamberto Th.boust, che. prima di essere 
autore drammatico fa attore, esordì al teatro 
Ui Caen nella parte del’ convenzionale Bir- 
baroux detlà Carlotta Corday di Pansard. Ora, 
Francis Ponsard è morto il 7 luglio; ii se- 
naîore: Barbaronx; figio » del. membro; della, 
Convenzione, è morto }'8 luglio; e Lamberto 
Thiboust spirava il giorno dopo, 

Inondaczione. — All'Osséetvatote 
stino del 42 scrivono in daia del 40° da 
Rzeszow: 

Dopo una pioggia di 36 ore, quasi tutta-la 
Gallizia è inondata. Lo acque salirono a di- 
ciotto* piedi di altéàza. I ponti delli ferrovia 
presso Dembica e Farnow sono rovinati, ed 
altrì pofiti minacciano di; cadere. 


Predica umoristica, — Domenica 
passata, scrivo l’Zuternational di Lopdra det 9, 
pioveva dirottamente, e Ja chiesa del reve- 
rendo Rowland-Kill} quasi sempre vuota; ri- 
gurgitava» di. uditori, ehe essendo. stati sor= 
erosi‘ dalla pioggia, si andarono a Tifugiare 
nel tempio. 

Il pastore, ch'era sul pergamo; vedéndo. la 
folla che To attorniava; iute:rappe' il suo ser- 
mone esclamando : 

— Ci sone molte persone che bisogna bia- 
simare perchè si fanno un mantello. della re- 
ligione, ma io debbo biasiviare ancherquelle 
che si servono della religione come di un 
parapioggia. x 

I prigionierî di re Teodoro, — 
Il Morning Post del 10 pubblica una lettera 
del signor Sterne in data degli uliimi di 
‘ maggio! p. p. ‘e Il ritorno, # scrive il suddetto 
a sua moglie, » del signor Flad; la delu- 
sione del re non avendo ottenuto quanto vo- 
leva dalle sue vittime, ed il sapere che non 
potrà estorcere ulteriéri concessioni dal go- 
verno inglese o dalla generosità dei cristiani 
inglesi ci fanno temere una prossima crisi. 
Oguni.giorno,..cgai, era noi ci attendiamo di 
vederci gettati mani e piedi legati nella pri- 
gione: comune. 

«;Una sottimana.fa furono ‘giustiziati circa 
200 prigionieri, fra cui molte persone. di rango 
distiate; probabilmente ‘lo furono per man- 
canza' di' guardie; e questormassacre ci fa 
supporre ‘che’ l'animo» del re vata sempre 
più inasprendosi. Dio nella sua infinita mi- 
sericordia ci liberi, altrimenti noi non ci po- 
tremo rivedere. che ‘in cielo. Un abbraccio 
affettuoso ai figli e mi raccomando alle vostre 
preghiere. 


Enrico A Sterne. 


NOTIZIE. ULTIME 


*.' CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il primo articolo del progetto di legge 
er l’asse ecclesiastico è argomento di 
nde importanza. Si può dire ch’esso è 
la parte sostanziale della ‘legge, perchè ri- 
‘guarda gli enti ecclesiastici da sopprimere. 
i ba da accettare larticolo come fu com- 
pilato dalla Giunta ? Niuno nella Camera è 
di questo parere; non il presidente. del 
Consiglio, non le sinistra, chè 1° on. Man- 
cini ba dichiarato oggi chepresenterà un 
emendamento per escludere dalla soppres- 
sione le.cappellanie laicali, le confraternite, 
le chiese  ricettizio. e comunie. Come ve- 
dono i nostri lettori ; quasi. si concede di 
più di ciò che si chiedeva. 

La dichiarazione dell’on. Mancini è stata 
provocata dalla discussione dell’ emenda- 
mento. dell’on. Bon-Compagni, pel quale al- 
l'articolo della Commissione se ne sostitni- 
rebbe un altro, che: estenderebbe a tutte 
le provincie del Regno in cui non fossero 
ancora applicate le disposizioni della legge 
sarda 29 maggio 1855 circa Je" collegiate 
ed i benefici semplici. Veramente tal pro- 
posta è insufficiente, non provvedendo 
completamente |all’unifisazione legislativa. 
Però l’on. Mantini cadde in errore, affer= 
mando che talé emendamento era ‘un re- 


dacchè ha per iscopo- di sopprimere degli: 
enti ecclesiastici dove non sono ancora sop- 
pressi. Paò essera un regresso, secondo le 
idee dell'on. D’Ondes Reggio, non potrebbe 
esserlo, secondo l’on. Mancini. La discus: 
sione si è quindi aggirata su altri emen- 
damenti, e la Camera, che mostrasi assai 
stanca, sembra più desiderosa di affrettare 
la fine della discussione, che di ascoltare 
dei lunghi (discorsi. Ciò nullameno niuna: 
deliberazione è stata presa e l’articolo primo 
occuperà ‘ancora, se non tutta, buona parte. 
della sedutà di domani. 

s—  _——_———È 


Dispicci ELerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Pietroburgo , 16. — Il Giornale - di Pietro- 
burgo dichiara che la ‘pretesa nota del prin- 
cipe di Gortschakoff al baraze di Brown, in 
dita 3 giugno, è apocrifa. 

Vienna, 16.— Dopo junga discussione la 
Camera dei deputati si dichiarò contraria al 
princisio dell’abotizione delta pena di morte; 
! con 79-voti contro 56. 4 


gresso. Non poteva essere un regresso;\ 


, Londra; 16. Temesi che il cattivo tempo 
impedisca alla:regina di’ assistero d mati alla 
rivista navale a Spithoad, Il sultana e_îl vi 
cerè faranno tuttavia un'ispezione alla flvita, 


Berlino, 17. — La Corrispondenza Provin= 
ciale annuozia che S. M. ha soxtoseritto la 
nomina, del conte» di Bismark. a. cancelliere 
federale. i : 

La Danimarca non ha finora risposto alla 

nota, prussiana. —. è 

La. voce .chel.il. conte » disGoltz debba es» 
sere rimpiazzato è iseuza fondamento; > 

Nulla si sa;sul richiamo (del signor Bene- 
detti, , 


Parigi; 17 cInglio 
16 47 
Fondi francosi 3 %.. . 
’ » fine mese 


» » 414 99 35 99 50 
Consolidati inglesi Le 


"a per aprile sodi Piineo 
Italiano 5 °| in contanti 50 — {:49.75 
È) fine mese 50 05. | 49 70 
VALORI DIVERSI - 
Az. ‘Gredito mob. francese ‘| 366 355 
’ ’ * italiano = Ge. 
» » ? Spagnuolo | 248 244 
Strade ferr. Vitt. Emanuele n ULI 
».. .» Lotabardo-Ven. | 382 380 
» >» Avustriache 466 #66 
>». » Romane Ut. 79 
Obbligazioni . .//L | 4A- uargeg 
»  delPrest. sustr. 4865) 327 817 
i » in conti 330 334 


» 
Londra, 17. — Consolidati inglesi 94 7,8 
e Tt—-1rtt.- 
GIACOMO DINA; Direttore; 
Giovanni RomBALDO, gerente, 
6 È 
BORSE  DÎ COMMERCIO” 
Borsa di Firenze del 17 luglio 


Bir siliio to e at Ciel #88 40.d 088 06 
DC RE TRERSORTAS FC.L.53.40d 5306 
Impr. naz. sott.5.° C.l. 7142 d. MM 
BuBATo i Ch .,3642/d, 36 — 
Az. Banca naz. 1080. 
GX COMPoOn i, ve. NL. —.d. 4400 — 
Id. Banca naz. Re- 
gno d'It.Agenn. 4867. NL — — d, 1535 — 
Az. Str. Ferr. rom. Nl ——-d — 
Tà. Str. Ferr.livor. GL —-d — 
Td. dedotto il supp. | Ch — — da = 
Obbl. 3 1° delle suddà. Cl ——d LL 
Az. SS. FFi Meridà. GI ‘ud 
ObbI. 3 1° delle detta... G.:l: 425 — d, 4123 — 
Obbì dem. 5. °bin 
serie complete C.L 388 — d. 334 — 
d.in serie dil0® "CL ——d —_ 
Obbl.ins.noncompl.  C.lL. — — d — 
Impr. comun. 5. Cl ——d. — = 
5% it.impice-pezzi ie N Lillob&4Rd, — 
13[® idem. x inuacizoNI, L > 960 /6411d. d'ira 
Prezzi fatti del 6 ° 53 40%.c; 
Napoleone d’oro ae — mar ni 
Borsa di Milano del 16 luglio 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5) a1° — — 53 45 20 
» » » fo-—_-—-— 
» Ba°pr.daPr.L-V.1350 88 — — — — 
Azioni.Banca Nazion... 4530 —_ — — 
» Strade Ferrate merid. 497 — — — 
ObbI. Str. ferr.L.-V. Italia Centri <= — — — 
d », Meridionali 4 -- — 


» Reni demaniali 385 

». Città di, Milano 4860 5.%, 6995 
Borsa di Genova ‘del 16 lrglio 

x Ult. corso Corso p. 


5% Rendita italiana cont. 


53 53 05 

>il » fim 53 53 08 
a in piccole partite cont. © 8380 © 53 s0 
» Hambro 1854 con T7T— | 642 
Banca d’Italia cont. 4525 — 4525 — 
» » fm. 4526 — 4525 — 
Cred. mob. it. v. 400 cont. 285 — —285— 
Az. Ferr. Merid. è. m Le 9 
Obbl. Beni Deman. cont... 385 — 333 — 


Borsa di Torino del 16 luglio 


Gore) tele 53 27 112 
ica Naz. C. d. m. in c. 1535 4540 
Pezza da L. 20 d’oro L. 2 25 a 2 27 


Argento a L. 6 
Rame.a L, 0 75 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
— Francia — 


Uno degli articoli che hanno.attirato di più 
fa nostra attenzione nella classe 91 che con- 
tiene i' prodotti a buon mercato, furono i 
lumi Maguin; bruciando senza liquido e rim- 
piszzando con una economi* yerimente sor- 


cpreidente Ja bugia; là candela, ed in gene- 


rale tutti # piccol stromenti atti »d illumivare. 
Questi lumi sonò di differtati forme, come 
bugie, lmmi per Cucina, lumi da lanterne di 
vettara, lumi da tasca, da atiaccare, ecc, Questo 
sistema d'illuminazione offre tutte le garanzie 
desidsrabili di economia, salubrità e di sìcu- 
rezza, giacchè nen produce nessuna jone 
insalubre, e non è da temersi nessuna esplo- 
sione. 

» Qualche saggio di questo genere d'ilumi- 
nazione era già stato tetitito in America. 
Provareno; ad impiegarvi deg\’idro-carburi per 


‘i lumi portatili, ma i resultati faroao quasi 


nulli. ins all ‘ 

1soli signori Miguin 6 Comp., applicando 
l’essenza;. minerale. del petrolio; habno otte- 
nuto uh vera: successo, ed anzi questo genere 
d'illuminazione diviene «di» giorno in giorao 
più popélare. Questi sig* ori, per c mpletare 
la lore opera, hanno non. ha guari cresto un 
nuovo becenccio a farfal'a, che somiglia per» 
fetiamente 21 modello della. fiaccola del gaz. 

Ritorneremo .sopra questo importante mi» 
glioramento” ch» reslzzà il problema d'illu= 
minaziono ‘a h>oh mercato. 

Intaoto Ja fabbrica. dei. signori Magrin e 
Comp., via des Troîs Bornes, 9, Piga 
tiene a disposizione del pubblico tutti quel 


| schiarimenti cha si possono desiderare. 


a Per ila Euaria pagin a 
Parilta. «I insarzioni ì Perla terooco 16. 


NOVITA LE 


presso “la. Libreria' degli' Scolari, 


Gli Annunzi del Giornale l’()pinione 


=== 


TPERARIE 


Firenze; Via: de' Panzani,, 18..— Aprile e Maggio 186%. 


rEIAIMCIN.A TG 4A 


DELLA LINGUA: SPAGNUOLA 


OSSIA' 
L'Italiano ‘istruito nella cognizione di questa lingua 
di FRANCESCO MARIN, spagnuolo È ; 
Quinta edizione milanese diligentemente riveduta aggiuntavi 


È completa ‘ 


LA GUERRA DEL 1866 
IN'ITALIA ED IN GERMANIA 


DESCRITTA DA W. RUSTOW } 
Un bel. volume in-8°.di 552 pagine, con sei carte piante 
fra cui Custosa, Sadowa, è Lissa 


UNA ‘SERIE DI TE 


composti dal dottore Txxigi Monteggia ; 
Un vol.'in-1 5° grande, di pag: 416 — Prézzo lire 4 franco, per, tutto il regno. 
ae eni 


n 


di pagine 370..— Prezzo L. 3. 


LETT'URE POPOLARI 


SULLA. ILLUMINAZIONE 


date nella R:Università' di Sierià' nell'inverno del 186! 
Prezzo Lire 1 50. 


È uscito il primo volimetto dell’opera 


Il LINEUAGGIN DELLA SCIENZA 


svelate :al popolo 
Repéerto-iò di ètint ;ologte e ‘definizioni 
atikenti a scienze ed- arti 

Compilate da *ùna’ Società . di scienzati e letterati italiani 

sotto la' direzione del ‘profess. E. L. MARENESI 

UN?#.: LIRA! 

Quest'opera uscirà ® volumetti di 420 pagine, l'uno, 
a due c.lonne. | volur netti saranno da 40.242, al 
prezzo di Una lira cia seuno. Ne uscirà tino al mese. 


D [USCITO 


I SERVITORI DELLO STOMACO 


DI GIO VANINI MACZ 
in continuazione alla 


{ Storia di un boccone di pane 

" Le ossà — La vita. delle ossa —, Il midollo — Le 
articolazioni — La colonna vertebrale — La testa ed 
il petto © Le braccia e le gambe — I muscoli — 
gli steggiamenti — I movimenti — L' elettricità — 
1 nervi e le midoll@ spinali - Il cervello — Le e- 
Jettricità animali — I movimenti vo i—-CIl cer- 
vellett, — Il centronervoso — I movimenti invo- 
lontari —:Il gran simpatico. 

Italiane Lire DU 


Y.uigi Riicliner' dottore in. medicitia 


FORZA E MATERIA 


i ì di Fitosof i è i «fazione. ap- 
Studi popolari di Fitosofia e Storia Naturale, preceduti da una pr-fazione ap- 
ost mente scritta dall'autore per questa versiona italiana, di Stefanoni li: 
unica ‘edizione autorizzata ; con-ritrato deil’autore),— Un vol. in 46° grande 


MI 


ITALIANE LIRE UNDIGI 


Hlemen.ti 
DISTATISTICA ITALIANA 


TEORICA EH PRATIOCA 
del cav. avv. LUIGI GUALA, professore titolare di scienze economiche | 
e legali. membro di varie Società, ecc. | otanr 
Opera premiatà con medaglia d'argento dalla Soc età pedagogica. italiana 
Un bel vol. in-16° grande di pag. 562— Lire 4 franco per tutto il regno. 


A GAZ 
7 dal'prof. Egidio Pollacci 


RACCOLTA DI SCRITTI VARI 


INTORNO ALL’ ISTRUZIONE PUBBLICA 
del senatore CARLO MATTEUCCI 


Volume, primo, istruzione superiore — Prezzo L.4 


È uscita la terza edizione-italiana di 


CHE SI AIUTA DIO L'AIUTA 


OvvERO 


Storia degli uomini i 
che dal mulla seppero innalzarsi ai più alti gradi 
in tutti i rami dell’umana attività | 
di SAMUELE SMILES 
Terza edizione italiana 
Con ‘aggiunte, correzioni e note — Un ivolume 
di 344 pagine — LmRR DUE 


RACCONTI STORICI 


di PIBTRO THOUAR 
perla prima volta. raccolti ‘ad uso della 
gioventù italiana 
Vol. 4. — L'Italia dopo il mille — Lanzone — 
La regina Berta 1 crociati - Il doge dit Venezia 
Gemma dei Malaspina — Cimabue — Giotto — 
Garlo Graziani — Frate Jacopo da Pavia — Biagio 


del Melano. 
Italinne Lire 1 sO 
Vol, IL — Lorenzo Ghiberti — Annalena. — Lu- 
crezia Gonzaga — Una passeggiata ad Arutori — Un 


amico del Parini. à 
Italiane Lire 1 30 


Edizione approvata dal: Consiglio. scolastico 
Prezzi dei\dué volumi uniti con parecchie incisioni 
Italinne Lire 2 80 


TI IBLTTDIN 
SOLDATO ITALIANO 


CONSIGLI ‘ED ESEMPI 
esposti; da. GIOVANNI DE CASTRO 


Libro di lettura e di arguto il 
Operetta premiata con medaglia dall’Associazione 
pedagogica di Milano. 

Un volume in 46° di pagine 180, L. 4. 


Stornelli 
ED ‘ALTRE: POESIE 


di LUIGI MORANDI 
, Prezzo Lire 1. ì 


FISIOLOGIA DRG. PIAGBRE 


DI PAOLO MANTEGAZZA 
deputato al Parlamento, prof. all’Università di Pavia, 
membro dell'Istituto, autore degli element idi igiene ecc 

Terza edizione riveduta dal\’autore. 
Un vol. di 880 pagine — Im. nnar 4 50. 


Si spediscono frane. 


Mandare commissioni e vaglia postali alla Libreria degli Scolari, Firenze, via de’ Panzani, 18. 


pe 


4 ’ 


A DOCCIA nu FIRENZE 


i FILTRI 
GHIBICOMECCANC 
L'ACQUA POTABILE 


| FILTRI 
CHISICO-MECCAMIGI | 


PER PURIFICARE 
L'AGQUA POTABILE 


Questi Filtri, ehe per la loro forma comoda ed elegante somo atti ad es- 

cin prato eg ea da ut e ite gt 
le sostanze 

quali disgraziatamente tanto A leraiha le li cpp dara 


portano, allo stato. di purazza ità desi i 
È net e salubrità desiderabili. 


sal 

Filtri viene con la Topo diligi 

sotto ‘ezione del: Dotto! hi 

Tarmarciona è Materia ludici mal reo rta? Piplassone 
Firenze, ; 


dei mostri: paesi e la ri- 


di Santa Maria Nuova 


WFuurax  mezzani L. 20 .— 1% — 25 
\ Detti 


PREZZI : grandi 
rr rr tc 
e NR Rel Magazzino 
pg | BIL Via Rondinelli, 7, e Via dei Bar-" 
(018, .OYe pure, potranno, esser dirette lettera: affrancata le com- 
missioni all'ingrosso 0 al dettaglio per le altre parti del Rogno. n 


È 


@@age: De- Bernardini 


» 28 — 30 — 35 


at i bg rent a nni Pe Tae pera ne 
ii cli RI I palio 
A punoh, le tf 1 mal ora pci, boni la Pchiide, tumori 

rita dalleastaoi an pp na: a ILA ed i ribelli mali degli 
è SELL dive i i a 


ne risentirà salutari 4 
RINO Slnll'iù Udblidiia com desrusione. 
«gDaposito generale: ermova, farmacia Bruzza — Pieri i 
CE cr Gee Log dl ra, rac dl 
; le = i 
edi cine « liana omo — Livormo, Crecchi 6 
Fossati - noma, Sinimb. 6 Deside, 


ee erata] SIA, Meno — SPREA, 

"083: e = onardo e Rom: iap- 

piani, a lado DE = Mato. Maraini IERI Revista ci 2 
, Ceresole e i i, Bonavia; i sj 

ma, Zarorironi è Grode di Malta. o Pa 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


NANAMIURI GINO | 


PA Fo E ARI E Gra cn prode me. 


ini, la rachitide, i tamori; | 2 


he per tuttò il Regno 


ACQUA MINERALE 


- SALSO =JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


Ja più iodica delle conosciute 

Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
Timedio datoci dalla stessa natura, Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti lin- 
fatici o scrofolosi, ché lentamente guariscé, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli: ingrossamente del mesenterio, nei lumuri delle ovaie e durezze 
d'utero, proviene è geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell’ìmwerx@ sì internamente: che esternamente, con bagni lo- 
celi e generali. — St spedisce ai richiedenti dal proprietario Dotture Ernesto BrU- 
GNATELLI e se ne trova presso le principali farmacie: a Firenze presso F. Gar- 
neri — a Milario farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh.; e 
Taricco farm. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. Per la Francia ed 
Inghilterra è riservata la privativa al sigaor Archieri di. Marsiglia. 


Facsimile del timbro a secco lega'e 


che è timbrato sull 
cl 
Gu&rdarsi dalle contraffazio: 


he accomp gnano ogni 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOODA GIOVANNI, Via Principe Tomaso, R.1%,Torina 


Eliestre antivenerco vegetale d'Hystehr, gunrigiome corta è 
radicale senza sleun regime nè ratonvione particolare dî vitiv 


Givitacastellana (Stato Romano) Montegridolfo, 20 maggio 4867, 

bd atobi. 27 aprile 4867 Accludo il rispettivo vaglia di lire 69, 
Stimatissimo sig. GB. Bocca farmacista. pregandolo ‘volermi spedire per tale 

A niuno essendo ignoti i portentosi | S0mMma boccelte del suo Elissire vege- 
effetti dei vostri preparati chimici, vi | getale. conoscendone i moltissimi efficaci 
prego spedirmi per un mio cliente, al'| effetti per la guarigione di tutte le ma- 
mio ind rizzo in Foligno, colla ferrovia, | lattie, per cui è ricercatissimo. 
al più prest» possibile una bottiglia di |. Aggradisca i miei saluti, mentre pieno 
Elissire ‘antîvenereo vegetale d’ Hlyshcr, | di stima mi creda 
ed una di Balsamo Virile, cui troverete Dev.mo servo G. CeccHETTI, farm. 


il pH) Si: vaglia METE di Le 19, 

Sicuro dei vostri favori, distintamente Napoli, 30. maggio 1867 (N, 440 

vi saluto. Dott. PieTRO ORAZI Sg. Giovanni summit fia ) 
Santa Caterina NEI CI) Il desiderio di soddisfare sempre più 
"I 3 _to maggio 4867: .| Ja mia clientela per le continue: riesr- 
Narraté ad un mio amico le mie in- | che del vostro Elissire antivenereo ve- 
fermità, mi consigliò l'uso  dell’effica. | getale d'Hyslohr, vi compiego.in lettera 
cissimo Etissire antivenereo vegetale di | raccomandata un biglietto di. banca di 
Hyslchr che la S. V. possiede; a tal | lire cente, onde vi compiaciate rimet- 
dona, Vi acelado L. 46 per n. 2 flacons. | tervene al più pRaato possibile quella 
“Persuaso della vostra sollecitudine, | quantità che cre lete, accordandomi quel- 
Sperando moltissimo da tal vostro far- | lo sconto che meglio crederete. Vi 
maco già divulgato in questi paesi, di | rammento in ultimo la somma solleci- 
tudine, ed in tale attesa, distintamente 


stintamente vi saluto e vi ringrazio; 
vi saluto. . Luiei ScARPITI, farmacista. 


Vostro dev. A. C. INSEGNANTE. 


Depositi: Torino, Bonzani, Taricco; Napoli, Scarpiti via T H be 
dria, pro ni Vercelli, Bertelletti 3 Casale, Bava; Milano, Biraghe eo, Attore 
fsi ele; Genova, Lertora ; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte Je far- 

Nei ere è nazionali. (Com vaglia postale franco si spedizce), 
d ogni flacon va unita la B.a ‘edizione dell’opuscolo 4867, ampliata di guari- 
gioni cogli attestati di chiarissimi pratici, i 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito; 


IN PARIGI !PER LIT IRA ped 


N. 4, rue. Fontaine, S.t Georges vicino | ; 5 pe: franco 

al Boulevard des Italiens' dalla signora Dia II Regno, Un Orologio a Gi 

Giolitti si affittano camere signorilmente | #40 in Argento garantito per un 

mobiliato e si ha pure il vitto.all’Ita- | &bR0. Contro Vaglia postale diteto 

liana, | alla Ditta A, Danie Ferrowi, via Ca- 
| vonn, N. 27, Firenze, ; 


Si ricevono, asciquiv-mente al'Uficio, Genere magi «m 
Aiornali di A. Jana Ferroni, via Cavom, n° 22, Firenze, 


FONDERIA in GHISA 
SITUATA. IN SAN PIER D'ARENA 
(PRESSO GENOVA) sai 
con Magazzino succursale in Firenze, via .degli Archibusieri, 
Piazza del Pesce (vicino al Ponte vecchio)... 


Il sottoscritto si fa mn devere di prevenire tuiti celero, che. potessero 
abbisegnare di Zavori in @hisa, essere in grado di aleinpiere ai 
grawdi e piccoli ordini con pironfessa e precisione ed a pressi 
sempre inferiori a quelli d’ogni altra Fonderia, 

Nei: mag:zzinò suddetto bavvi pure Deposito di Viti da Torchio 
(nuevo sistema) ‘per vino ed olio, Billisi, Soffà, Sedie, Gat- 
lerie in ghisa per fare Corbeilles a fiori per giardini e 
caffè, Tubi in ghisa per Cessi con veruice a fuoco imperrieabile 
(taglistì sulle richiesto misure), Tubi per grondaie e condotti d’acqua è 
paz, di qualimque diametro. Cemento idraulico (esperimentaio ed 
approvate dalla Direzione del Genio Militare) per i laveri deii’arsena‘e della 
Spezia. In detto Migazzine si fanso, sopra disegni, ognì sorta di modelli in 
legrio per eseguirse ‘poi ‘fa fasione, 0 si ricevono commissioni par 2Zae- 
chine ‘a vapore, Turbine, Ruote idrauliche, Ponti in 

ini a Mrano, ecc. 3 ? 
eda pe MIGONE ANDREA. 


SEME RACHI DI PORTOGALLO 


È aperta la sottoscrizione di cpl Era confezionato dal.signor Jozè 
Mariani per la coliivaziore del 1868. È 
Dimgersi al Consolato di Portogallo, în''Milana, “piazzi ‘(S. Sebelero, AI 


Pasta.di Lichene composta 


Nelle Farmacie SICINOBINI, vio Porta Bossa, Boggo 
del Grano e Rorgogmissanti. Fireves, irovasi il deposito di 
questo medicamento, di cui .il Pubblico ha già sperimentata l'utilità nelle 


varie malattie di petto, come tosse si roumzlica che aerrosa, raucedini, ca=- 


tarro polmonare, Brenchite, ecc. Yandesi 20 cori. l’waciae scatole di lira 1, 


Tnignit CANI CASINO 
Pira] 


VALLESRB (SVIZZERA 
APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO , 


Afissizzonnzzo UN FRANCO, TRENTA © QUARANTA 
Fi si.irovane gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti conganar 
br} d'oltre, Aene 
Tavola confortevole e comodi Appartamenti. 


Gran Deposito 


DI LETTI IN FERRO, MOBILIE E TAPPEZZERIE 


in va della Vigna nuova, N..20, Palazzo Rucelloj. 


LESTER 
Cessata col giorno 30 giugno la liquidazione del Signor Weber Enrico, questo 
sceredifato magazzino venne riccamente assortito vin tutti gli articoli di cui dif- 
fettava ‘e siccome il deposito sarà continuamente alimentato dalle medesime fab- 
briche ‘ed invariati rimarranno i prezzi finora praticati, si Jusinga il nnoyo 
proprietario, di vedersi continuata la ricorrenza ed il credito di cui il suddetto 
- negozio era onorato già da alcuni anni. 


Si assumono commissioni anche per ammobigliamenti completi tanto d’appar- 
tamenti privati che di stabilimenti pubblici e governativi. 


VERO BUON. MERCATO 


(Concorrenza ‘impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI? 


Tala) tovaglioii! è ‘macr@26, (Asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
abbia di GIOVANNI osta di Chiayari, amm:sso anche all'Esposizione Uni 
Versale di’ Parigi. “ ine i 
pan va Li si; 20,24, di i la fiorini: Lo dh RA essi 7 Da 

zzina. Tela casalinga, pezze di 48 mei <° ‘nu v i 

Per grosse. partite si accorderà uno scomui* TR A ROTORE a 
gente commissi»gario, via, Cavoury 27. Firenze, 


BIRABRIA. CORNELIO 


CON RESTAURANT, CAFFE E GELATI 

Questa Birreria di recente aperta nel giardino del conte ‘Orlandini, si- 
tuala in via .de'Boni, in luogo centrale ed a pochi passi del Duomo è della 
via Cerretani, ©ffre ai concorrenti tutte le comodità di'uno stabilimento di 
tal genere, unico in Firenze. 

Esso è ridotto sul gusto del ygran Caffè d'Italia all'Acquasola in. Genova. 
Sfarzosa illuminazione di più d°.450 fiamme, padiglioni, fontane, berceau, 
statue, fiori natarali ed artificiali, riverberi e scherzi fatti . col gaz,  con- 
corrono a rendere questo giardino un luogo veramente delizioso, 

— Tutti i mart.) giov., sab. e domeniche daile ore 8 412 alle 14, lo stabi- 
limento è rallegrato da.scelto corpo di musica che eseguisca svariati pezzi. 
“WrazaATaA LIBERA 

Oltre a tutte lo specialità di. Birra, come, Birrone di Chiav: Setti. 
mello, Gratz e Vienna, servite in tazze, havvi la Birra di VI adi 
riti Rita DAI: î Sire in bottiglia a prezzi ridotti Lo Stabi- 

iliment provveduin altresì d'un grande asso isiti vini 
sì fim che esteri; f DO Daci earn Sn 

‘al nuovo.gran Padiglione si può dar da pranzo : 
contemporaneamenta, " 3 vata: divonate gommone 
CUCINA MILANESE, SERVIZIO. PRONTO. E PRECISO, 


I propristario della suddetta Birreria neStie ‘altra 
dei Nelli, n° 8, denominata Birreria di Chiavenna, Dani è sarai 
il deposito esclusivo per la rendita all'ingrosso ‘in tutta la Toscans del 
Birrone di Chiavenna, Settimello Vi #cc., con un grande assortimento di 


vini e.liquori s1.nazionsli che esteri A 
renza alcuna. esteri ad. nn. prezzo. da non temar, concor: 


PIAZZA DE' nONI ra DE” nomi 
FIRENZE Pia 


Ciascuno 


PUO'GUARIRSI DA SE STESSO 


© ribelli: 
prelatum 
ogni gio 
Lo scopi 
insolita 
tarsi qua 
ed aiuta 
l'Italia. | 
d'italia, 1 
tuito dla 
della Chi 
stica, ne 
nastiche, 
tutti; ed 
ibiesa , 
altre na: 


Uinare la 
jecoiro I 


tenza cc 
della pei 
andar di 
il mare 
ogni pro 
ma essi 
pressioni 
per tanti 
rannia © 
Ma se 
e la sua 


| dello sec 


il Papa . 
bra meg 
Chiesa? | 
governai 
S. Pietro 
le menz 
nove ve 
conquist 
gere un 
patrimor 
me dei | 
sua cam 
rebbe | 
tendo a 
Vie di p 
tero i fr 
per non 
Nrebb'eg 
tomila d 
terrebbe 
tibilità u 
sillabc? 
Il ver 
con cui 
trova la 
Piscopati 
L’Ial 
lesi mul 
Tatti 


Ì peravan 


Per otto 
sono più 
Negli $i 
contribu 
Teggà si 
Stato ec 
sci, Ma 


i Sisperay 
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